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ADRIANA LECOlIVREUir 



DRAMMA IN CINQUE ATTI 
DI 

EHIO SGMBE ED ERffiSfO LEGOUfE 




Adriana Lecouvreur. 

La principessa di Bouil- 
lon, 

, La duchessa d’Aumont. 

La marchesa d*Esparvie- 
res. 

Madamigella lourenot. 

La baronessa Souresco^ 
vres. 

Il principe di Bouillon^ 

Maurizio conte di Sasso- 
nia. 



Jl signor Chazeuil, 
Miehonnet 
Il signor Quinolt. 
Germano servo del prin- 
cipe. 

Thierrij serva di Adriana. 
Un attore in costume che 
deve giuocare con Qui- 
, nolt. 

Cavalieri ) , , 

Comici non parlano 



La scena è in Parigi nel 1730 . 



l'ior. Uram.y an. Ili, Voi. XI. 18 
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FA BISOGNO 



TESTIAMO 

Costumi del 1730. 

ATTO I. 

fomera da ioeletÌ$ nel palasxo della principessa — 
Casiettina pel servo — Attuceio — Carte nel segretaire 

— tnatsolino di rose — Boccetta d’ odore. — 

ATTO 11. 

Sala dietro il paleo scenico. — Specchio grande al 
fondo. — Vna tavola con utensili da teatro — Carte 
da giuoco — Campanello di dentro — due lettere — 
una chiave. 

ATTO III.. 

Sala con porta in' fondo da chiudersi — Due late- 
rali — ‘ Una porta segreta a dritta. A sinistra finestra 

— Lumi — Ce»fo di fiori .- — 

ATTO IV. 

«• 

Una sala illuminata e^reparata per Circolo — pen- 
dola Braccialktto — libretti per Michonnet, 

, ATTO V. 

Camera d' Adriana — porta in fondo — Cammi- 
netto a dritta degli Attori. — È sera ~ Cassettina — 
fiori. — 
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ATTO PRIMO. 



La seeua rappresenta una camera da. toelette nel palano 
della Prineipeisa di Bouillon. 

SCENA PRIMA. 

r * 

La Principessa e il signor di Chazeùil. 

Prin. (terminando la sua toelette) Come, Cbazeojil, noti ‘ 
avete nulla di bello da raccontarmi questa mattina? 

Cha. Ahimè 1 Nulla. 

Prtn. (sorridendo) Possibile I... Ed è in tal modo elio 
adempite ai doveri che vi son^ imposti ? Voi dovete 
saper tutto. E perchè dunque siete ricevuto dalle dame 
alla loro toelette? Per rallegrarle qn poco..." Via, via)"^ 
pensateci bene t E poi io scorgo, a quell’aria misteriosa 
che sapete qualche cosa. 

Cha. Oh I... cote insignificanti. Tolto ciò che posso dirvi 
si è che questa sera nel Bajazette, per la prima volta» 
reciteranno assieme: madainigello Lecouvrenr e la Du- 
clos... Vi sarà molla gente. La rappresentazione di 
questa sera dovrà essere assai piacevole» perchè la Du> 
clos e madamigella Lecoovreur sono rivali... La Lecou- 
vreur è proietta da tutto il pubblico, mentre la Duclos 
è proietta da persotaè di alto rango , da molle dame 
possenti, fra le quali la priòcipessa di, Bouillon. 

Prin. Io ! • ’ . . 

Cha. Certamente.. Anzi, tutti ne sono meravigliati e quasi" 
quasi vi biasimano. . 

Prtn. E perchè? - 

Cha. Ma... per certi molivi che io non potrei dirvi. 
perchè la naia delicatezza... i miei scrupoli... 

Prin, I vostri scrupoli?... e mi dicevate che non vi era 
nulla di nuovo questa mattina I Nientemeno che gli scrif* ' 
poli di un pari vostro. E contate per nulla questa rari" 
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4 ADRIANA LGCODVREUR 

tà ? Via, via, presto, parlale. Lacinia toelette è finita e 

non posso disporre per voi che di soli dieci minuti. 

Cha, Ebbene, poiché debbo dirvelo.. sappiale che si ar- 
disce darri per rivale... Una comica I... La Daclos... 
Questa è la notizia del giorno, lutti la sanno, voi ec- 
cettuala, e siccome ciò poteva porvi in ridicolo, io mi 
sono deciso, malgrado ramicizia che il principe vostro 
kn&rito mostra avere per me... io mi sono decìso a 
farvi sapere... 

Prin. Che il principe mio marito gli ha regalato dei su- 
perbi brillanti... >. 

Cha. (sorpreso) Oh!.,. 

Prin, Più, un pìccolo casino di campagna fuori dei ba- 
luardi dì Parigi alia Grange Batelière. 

Cha. (e. s.) Lo sapevate? ' * 

Prin. Lo sapeva e anche prima <Ti tatti... Ascoltatemi. 
Ciò eh’ io sono per .dirvi servirà a vostra ìstrazione. 

' Vi basti il sapere che la Duclos dipende in tutto da 
me, e che la mia p[otezioae è a questo prezzo. Or via 

4 sentiamo: avete qualche altra notizia a darmi? 

Cha. (esita) Ma veramente... ne avrei una... 

Prin. (torride) Un' altra rarità come i vostri scrupoli ? 

Cha. No... ma è cosa che mi riguarda j^ersonaimehte... 
e questa è., è... 

Prin. (e. s.) É... che voi mi amale. 

Cha. (sorpreso) Come I lo sapevate ? 

Prin. lo lo sapeva. 

Cha. Or bene, si.. É per voi che mi sono fatto l’intimo 
amico di vostro marito, per voi vado all’opera e dalla 
Duclos , per voi mi sacriBco ad ascoltare da vostro 
marito delle dissertazioni di chimica che mi faouo sem- 
pre addorm^tare. 

Prin. Povè|'o' Cbazeuil l 

Cha. Quello è il punto io cui soffro meno, perchè allora 
non ascolto più vostro marito, e sognando penso' a 
voi. Or bene, non merito una ricompensa? 

Prin. E vero, la meritate. Ma dovreste tacciarmi d’iu- 
graiiiadioe... in questo momento io non posso far nulla 
per voi. • . , - 

Cha. Ma io non vi domando una passione eguale alla 
miav.-. Oh sarebbe impossibile.'., poiché . quella eh’ io 
tirovo é uu' adorazione , un culto... 
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. ATTO PRIMO. 5 

Prin. Comprendo.. Ma vi ripeto, è impossibile.. Silen- 
zio... Viene alcuno... E mio marito e la duchessa 
d’Aumont... e da quella parte non avete tentato... 

Cha. Sì , ma il posto era occupato. 

Prt|i. Davvero ? Povero Cbazeuìl, arrivate sempre troppo 
tardi. . ' 

SCENA li. 

« Il Principe di Bouillon accompagnando 

la Duchessa d'Aumont. La Princij^essa va loro incontro. 

Prin. Buon giorno mia cara. A qual fortunata combina- 
zione debbo il piacere di vedervi? 

Boa. La duchessa ha da chiedervi un favore. 

Prin. E come avete incontrato mio marito che io non 
bo veduto da jeri l'altro? 

Due. Ci siamo incontrati da monsignor di Fleury mio'^zio. 

Bou. Già , dal gran ministro ebe ora ci governa... Che 

10 conobbi quando era membro, come me, dell' Acca- 

demia delie Scienze. Egli è uno scienziato... « perciò 
gli ho dedicato un mio Trattato sulla chimica, una cosa 
graziosissima 1 , 

Prin. Va bene. Ma de. Fieury.... 

Bou. Eccoci aireaseùziale. (esce un iervo con una cat~ 
fettina) Va bene. Ponete là. (indica un tavolo ove 

11 servo depone la cassetta e parte ) De Fieury , 
uomo di stato e chimico, conosce i miei talenti... mi 
aveva pregato di 'andare da lui per confldarmi una 
missione onorevole... ma nello stesso tempo terribile. 

Tutti. Che cosa ? 

Bou. L’ analisi scientifica delle materie che sono rac- 
chiuse in quella cassetta... cioè., la polvere così delta 
di successione... inventata sotto il gran re , per certe 
famiglie troppo numerose. 

Prin. Davvero ? 

Due. Vediamo. 

Bou, No... no... fermatevi. Poiché jse è vero quello che 
si dice... una sola presa di quella polvere posta in 
un pajo di guanti , o in un fiore... basta a produrre 
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6 ADBUN'A XBOOUVRBOa 

uo' esaltazione cerebrale, un delirio che conduce alta 
morte... e questo beo presto si saprà... perchè io ve- 
drò..., analizzerò... e farò il mìo rapporto. 

^^in. Va benissimo. Ma quest’analisi scientifico potrà 
farmi sapere dove siete statò siuo da jeri 1’ altro ? 
^ou. (piano a Chaxeuil) (Una scena «Ti gelosia.) 

^ha'. (piano a lui) (Già, già!) 

Hou. (con graxiu) Dove sono, stalo. Sempre con voi , 
perchè ho pensato a voi e vi ho preparata una sorpresa 
per quest' oggi, (qli presenta un astuccio) 

Prin. Òh ! vediamo. * 

Bou. (piano a Chazetjfl) (Vedi eh I come si abbagliaqo le 
donne !) 

Prin. (che avrà apèrto) Dei diamanti! superbii' Guar- 
date, mio cara, com'è bello questo braccialetto? 

Due. Davvero, bellissimo. • 

Bou. Vieni qui Cbazeuil. (tirandolo a sè) 

Cha. (Un’altra disertazione!) ‘ 

Prin. Guardate, guardate. 

Chà. Non posso... Ora souo chimico. 

Bou. Infatti vorrei spiegarti chiaramente... ma tn non 
capisci... ma ora ti farò vedere, (per condurlo verso 
il tavola) 

Cha. (trattenendolo) No, no, mi basta di sentirne par- 
lare, cercherò poi di comprendere, (il principe e Cha- 
&euil a sinistra dell'attore parlano fra di loro tn pio- 
di, la principessa e la duchessa seggono su d’un ea- 
. napi vicino alla toelette a dritta) 

Prin, Intanto che quei signori parlano di scienze, par- 
liamo dei motivo della vostra venula e del servigio 
che volevate chiedermi. 

Due. Sappiate, principessa, che io ammiro, anzi ne vado 
' pazza pel talento di madamigella Lecoovreur. 

Prin. Or beuel É egli vero ch’ella domani sera inter- 
viene alla vostra conversazione e vi declamerà dei versi ? 
Bou. (atta duchessa) É verissimo. Noi 1’ abbiamo invi- 
tata quantunque io nod partecipi del vostro eutusia- 
smo, e che, come tutti sanno, io trovi assai superiore 
la Duclos, pure ho voluto seguire il fanatismo uuiver- 
sale. Nelle brillauti conversazioni si disputano, mada- 
migella Lecouvreur. > 
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ATTO PRIMO. 7 

Cha. Nataralissimo. Essa 0 alla tnoda. • 

Bou. E siccome madama Noailles, ch’io non posso tol*- 
frirs , aveva calcolato sopra Adriana pel suo circolo 
di domani sera, cps\ da otto giorni a questa parte io 
ho fatto tanloe tanto, che ho la sua adesione ai mio 
invito. 

Due. dna sua lettera ! Ab datemela, datemela eh' io vegga 
la sua scrittura. * 

Bou. Quale entusiasmo? 

JJuc. lo non ho mai mancato a nessuna delle sue recito, 
ma' non l'ho mai veduta da vicino. Dicono ch'ella ab- 
bia' ne’.^oi abbigliamenti un ‘gustò particolare , doi 
modi cosi 'distinti... 

flou. Per cui il barone d' Argentai ha detto, che credeva 
aver veduto una principessa in mezzo a delle com- 
medianti... Galanteria alla quale Adriana rispose con 
un motto assai piccante... io vi feci alinsione nel mio 
invito ed ecco la sua risposta, [togliendo una caria 
da un piccolo secretaire) {legge) u Altezza 1 — ; S-’.ia 
H ebbi l’ imprudenza di rispondere al signor d'Argen- 
u tal che il -vantaggio delle principesse di^ieatro, sulle 
H reali, si è ch'esse rappresentano la commedia solr 
H tinto la sera, mentre le altre la rappresentsn* tutto 
■ il giorno, couveogo di avere avuto torto , ed infetti 
H me lo provate colla franchezza e galanteria del vo- 
M stro viglietto. Egli è si gentile , in esso vi è ▼iva- 
M mente espressa la nobiltà della nascita e del cuore... 

X « eh’, io lo terrò sempre’ vicino a me per porre à con- 
H tatto la realtà con la grandezza ideale. Aveva giu-> 
il rato di non andar mai più in alcuna società per 
u declamare dei versi, ma in qual mudo rihularsi... 
M Potreste tacciarmi di superba, ed io non lo sono al- 
M tro che per provarvi sino a qdal punto ho l’ onore 
u di essere V. S. A. L. ii 

Due. Davvero che è di buon gusto, [prendendo la let- 
tera) Permetiéte eh’ io la conservi. Ora non stupisce 
più della passione che ha coucepito per lei il signor 
d’A'geotal. 

flou. Questo è uo male di famiglia , poiché suo padre , 
eh# voi conoscete bene eoa quella sua parrucca del- 
l'altre regno... ò audate da Adriaae perehà ella ren- 
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R ADRIANA LECOU^REDR ' 

desse la rsgìcoe e lo spirilo a suo figlio ; ed egli in- 
taoin vi ha perduto quel poco che gli rimaneva. 

Due. Oh graziosa ! 

Bou. Come la storiella del signor de Fleury ... 

Due. Come! cornei Parlate, principe ! 

Bou. Ecco qui : de Fleury per un azzardo era aadato 
da un' ammalata per recarle dei soccorsi , e preiso il 
capezzale di quella svenluraltt ritrovò una giovine dama 
a cui egli offerse il suo braccio nello scendere le scale, 
e siccome pioveva dirottamente, la 'obbligò suo mal- 
grado a salire nella sua carrozza ... e in tal modo at- 
traversò tutta Parigi ... conducendo con sòi^cindorinate 
chi 7... Adriana Lecouvreur. ^ ' 

. Due. Era lèi I . ' * 

Bou. Corse tosto la voce che egli l'aveva rapila ... figa* 
ratevi ... Il buon, nomo era furioso, ed ba deciso alla 

' prima occasione di vendicarsi di lei ... purch' ella non 
prenda il ripiego di morire prima. 

Due. (si alta) Per ora voglio sperare che non ne abbia 
riotenzione. (alla principessa) Dunque a domani. Io 
m'invito da me, per vederla stassera andrò al teatro. 

Bou. [sorridendo) E noi pure ci andremo. 

Due. Addio, miei cari (fa alcuni passi per uscire, tuffi 
la seguono, indi si ferma come risovvenendosi di 
qualche cosa) Oh mi dimenticava! Sapete la novità? 

Bouf. lo no. Chazeuil non sa mai nulla. 

.Due. Quel giovane straniero al servizio della Francia , 
quel giovane che tut'e le nostre dame si disputavano, 
Maurizio di Sassonia, è di ritorno a Parigi. 

Privi, (con emozione) Egli a Parigi I ’ 

Cha. Cioè, ne fu sparsa la Voce, ma non è vero. 

Bou. Verissimo. Io i’bo saputo da Florestano vostro cu- 
gino, che era suo compagno nella spedizione di Cur- 
landia. Spedizione pericolosa! Ed anzi 'ciò inqaielava 
molto vostro marito ... Dunque Florestano da questa 
mattina è io Parigi, Pho veduto, e mi disse ch’igli era 
di ritorno col suo giovine generale duca di Curtandia, ^ 
il quale, a quanto sembra, non vuol far sapere il suo 
ritorno ... 

Cha. Per timore de' suoi creditori. Ne ha molli ...’ uno 
fra quésti è il conte di Kalkanlai ... poteva già averlo 
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ATTO paiuo. 9 

f.ilto arrestare, ma iioa lo fece peiisaudo eh’ egli non 
possiede nulla. • - • . 

Uou. Ma già Chazeuil non può essere buon giudice: è 
suo mortale nemico. Maurizio gii rapiva tutte le con- 
quiste ... gelosìa di mestiere. 

Cha. No, Ilo, v’iógannate; anzi io rammiro, perchè co- 
me voi sono amante dello struordinario , delle, bizzar- 
rie,- e il conte’ di Sassonia nc forma veramente un com- 
pendio. Persino il suo nome è bizzarro; si fa chia- 
mare Arminius! Ah t alti coni’ è possibile chiamarsi 
Arminius ! 

Uou Nome sassone ! come sapiente e chimico io devo 
saperlo. Armiuius!... è bellissimo!... E poi egli ha 
l'onore di essere bastardo ... ed è a tal fortuna che 
egli deve Jl suo nome. 

Due. No, no, egli lo deve al suo coraggio. 

Uou. É vero; a tredici anni si è battute a Maiplaquet 
sótto gli ordini del principe Eugenio. 

Due. A quattordici si è battuto a Stralsund ... Florestano 
mio cugino mi ha raccontalo lutto 'ciò .... 

Uou. .Ma vostro cugino si dimeoticA là sua più bella iAi- 
presa, ed è che aH’età di dodici auui .all’ assedio di 
Lilla portò via... 

Due. Una baudiera all’inimico. 

Dou. No, una bellissima ragazza, e converrete meco, che 
cominciando a questo modo nelPetà di dodici anni... 

Due. Eppure lo giudicate assai male, poiché nell' ultima 
spedizione, che si dice veramente prodigiosa, e io cui 
-fu Domiualo duca di Curlandia ... uua principessa del 
nord aveva coocepita per lui uua profonda passio- 
ne ... 

Itou. E invece Florestano mi raccontò, che Maurizio fece 
francamente conoscere alla principessa Moscovita che 
egli conservava nel cuore una passione parigina. 

Prin. (commosso) Veramente! 

Oou. Vedete adunque che’ non bisogna sempre credere 
al primo che parla. 

Due. Oh addio, mia cara ! {per partire) 



18 * 
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ADRIANA LECODVBBDR 



» , SCENA III. 

yn Servo, poi il eonte Ulaarizio di Sassqnia, e detti. 

Servo 11 conte Eanrizio di Sassonia. 

Due. È deciso che quest’oggi non debba andarmene. Ora 
rimango. i 

Con. (entra inchinandosi'. 

Bou. Gloria al duca di Curlandia ! 

Cha. Al conquistatore! 

Due. Al valoroso generale ! 

Con.' SI, si, mie belle d!>me : duca scoia ducalo, gene- 
rale senz'esercito, qiiest'è'il mio caso. 

JJott. Ma gli StRii di Curlandia non vi hanno scelto per 
il loro princijie . . . 

Con. È vero; ne ho in lasca il diploma , ma mi proibi- 
rono di accettare, e per conseguenza Iw rifiutato ' Però, 
in risposta olle esigenze di mio padre , risposi che 
^prima di otienei*® diploma io era ufficiale del 

*re di Francia, o'che ne.iresercilo di S. M Cristianis- 
sima non aveT8 imparato a iudietreggi.ire. Oh se avessi 
avuto due reggimenti francesi, o almeno ano!.,. Ecco 
ciò che mi manca e che snn venuto qui per ottenere. 

firin. Ed è questo lo scopo del vostro viaggio ? 

Con. Si, o madaino* Che il ministro di Fleury si degni 
accordarmi un reggimento... eperArminius mio pro- 
tettore spero nel prossimo anno di ricevere queste si- 
gnore nella principesca dimora dei duca diCnrlandia. 

Bou. Per ora permettete che faccia io gli onori di casa. 
V'invito per domani a sera al mio circolo. 

Due. Sarete il mio cavaliere; sarò superba d’ avervi al 
fianco ; e poi vi ^ riserhala una graziosa sorpresa. 

Bou, Sentirete a declamare inodamigeila Leeuvreur. (il 
conte si scuote) Che ! la conoscete ? 

Con. Oh SI, di vista. 

Due. ella è insigne ; nella tragedia poi è inarrivabile. 
Essa è semplice, natnrale ... parla infine. 

Prìn. Un bel merito! -* 

Due. Vi .prevengo che madama la principessa non par- 
tecipa del mio entusiasmo. Essa è appcssionola per la 
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. ATTO PnjMO. 11 

Duclos, la di cui anfalica declanvazione non è che un 
canto continuo. 

Bou. Eh, se vogliamo, la vera tragedia ... la sublime ... 
va cantata. Infatti tutti i poeti dicono: Canto... canto 
le armi ... la guerra ... Dunque più la tragedia è cau< 
'tata, e meglio è. 

Due. Ebbene, io mi rimetterò al signor conte. 

Con. Perdonate, o signore, ma io sarei un giudice poco 
competente. Un soldato che non sa che battersi ... 

Prin. Via, via, conte, meno modestia. Sappiamo che fate 
dei progressi e studiato i . nostri autori, {agli altri)} 
è la verità : nell' ultima campagna Florestano lo sor- 
prese nella sua tenda che declamava dei versi d» 
Racìnc. 

Prtn. Davvero? 

Diùc. {guardando la pendola) Oh' Dio! due ore ! e mio 
marito mi attende per andare a Vcrsoìlles. 

Bou. Da quanto tempo ? 

Due. Da meizogiorno. 

Boti. Non c’è male. 

Due. Chazeuil, volete venire ? vi è un p«sto per voi. 

Bau. (fermandola) Oli perdonate, ma Chazeuil è mio ' 
questa mattina. Debbo leggergli la metà dell’ultimo 
volume del mio trattato. 

dia. (sospirando e guardando la principessa ) Lo sa- 
peva^... ' 

Bou. È impossibile di rimettere ad altro tempo questa 
lettura. Vieni, jieni. La scienza prima di tutto {salu- 
tando e trascinando con sh Chazeuil a sinistra) 

Due. Povero Chazeuil ! {al con(e) Signore , al bene di 
riverirvi, (alla principessa) .Addio, mia cara. Addio, a 
domani (parte dal mezzo) 

Prin. (dopo pausa) Finalmente vi riveggo 1 N'éppnre una 
riga da due mesi a questa parte ? 

Con. Ma la mia prima visita è stala per voi; arrivalo 
questa notte ... _ 

Prin. Dunque questa malliua non avete veduto nessuno ? 

Con. Non vidi clic il commissario del dipartimeuto della 
guerra cd il ministro , il quale mi ha ricevuto cosi 
freddamente, da non concepirne alcuna speranza. 

Prin. Pure m'immagiuo che non sarà stato n'è il coin- 
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12 ADUIA^A LECOUYREUH 

luissario nè il ministro che vi avrà fatto ii presente 

* di questo bel mazzolino di rose. 

Con. '{con imbarazzo) É vero, me l’era dimenticato. Una 
fioraia molto graziosa che iocontrai alla pòrta del VO' 
stro palazzo, ed io presi quei fiori perchè... 

Prin. (subito) Perchè vi sovveniste di me. 

Con. Si, principessa. 

Prin. Quale attenzione ! Accetto, signore, accetto. 

Con. {con imbarazzo) Oh- troppo gentile! (lo stacca e 
glielo dà) 

Prin. (rimarcando il nastro) Veramente grazioso. Dun- 
que voi dite che il ministro non vi ha accolto bene?' 

■^on. Non troppo. 

Prin. Ho capito, cercherò io di fargli cangiar d’ opi- 
nione, c vi saranno accordati i due reggimenti. 

Con. Possibile ! • . 

Prin. Andrò a Versailles e, per tenervi al fatto di quanto 
avrò ottenuto... 

Con. lo verrò qui. 

Priff. No, no; ho pochissima libertà; mio -marito ha 
comperato per la Duclos un casino di campagna vi- 
cino alla Grange Batelière a due passi dei Baluardi di 
Parigi... io posso disporne... là ci vedretho. 

Con. E questa casa appartiene... 

Prin. A mio marito. Ragione di più. Sono in casa mia. 
Quando crederò opportuno, oc sarete avvisato con un 
biglietto della Duclos. 

Con. Ma non è ella?... 

Prin. Non temete, ella è mìà. Deve tutto a me, la sua 
sorte è nelle mie mani 

Con. Comprendo... (e dovrei accettare mentre amo un’ 
altra t oh no ) Signora, io non so come ringraziarvi di 
tanti beneOci.... . / 

Prin. Accettando .... Silenzio ! viene alcuno..; Ah ! è 
Cliazeuil. 

Con. (congedandosi) Attenderò dunque.... attenderò (ba- 
cia la mano e parte. La prmeipessa rimane pensie- 
rosa,) 
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SCENA IV. 

Chazeuil e detta. 

« 

Cha. (ffeitandosi sovra una póltroria) Treceoto pagiae 
di chimica ! 

Prin. {guardando il massetto) Ua nastro tessuto in oro... 
No, questo non è il presente d’ una Horaja... quella 
freddezza... queU'imbarazzo.... che ami un'altra I ch’io 
abbia una rivale? Ahi qnest'incertezza mi uccide... io 
TogHo sapere.... ma in qual modo?... (guarda Chazeutt' 
e come colta da un pensiero dice) Oh lo saprò !■ (ai 
avvictna a Chaseuil e logiguarda) ' 

Cha. {fiutando una boccetta d'odore) Credo fossero CO 
pagine {alla principessa) Ah ! questo oltrepassa le 
mie forze ... Io chieggo la mia dimissione, rinuncio al 
mio impiego, {guardandola) Poiché non vi ò nulla da 
sperare, uiuu avanzamento da ottenere.... 

Prin. {sorridendo) E perchè no?... Chazeuil, perché? 

Cha. (sorpreso) Che dite? ’ 

Prin. Ascoltate: una mia amica... uo’intima amica... non 
ne faccio il nome.... brama ardentemente di sapere 
qual sia la beltà che in questo punto viene adorata 
dal conte Maurizio di Sassonia.... Essa si è indirizzata 
a me, ed io ho pensato a voi ... voi chftsapete tutto, 
che dovete saper tutto. . 

Cha. Certo... 

Prin. Infine, voi potreste rendermi questo favore. 

Cha. Ma é assai difficile. 

Prtn. Io non ammetto difficoltà. 

Cha. Difficilissimo, e particolarmente per me si sfortu- 
nato. (guardandola) 

Prin. La fortuna è capricciosa, bisogna saperla' prendere. 

Cha. E .se io fossi tanto felice da scoprire questo se- 
greto ? 

Prin. (guardandolo ambigua) Allora io ve ne confiderei 
un altro. 

Cha. (con gioia) Oh cielo t ed é possibile? 

Prin. Aiutati che il ciel ti aiuta .... Ora mi sembra che 
tutto dipenda da voi. Addio, Chazeuil, addio, (entra 
nel suo appartamento) 
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Cha. Che ho mai ioteso! ma come riuscirri? Maurizio è 
la discretezza persoaificata. .. non -dirà uiai nulla ... 
è vero ch'io non sono suo amico ... e potrei ... ma a 
chi rivolgermi per iscoprire, per sapere e per olteuere > 
la ricompensa ?... 

SCENA y. 

Il principe Bouillon a detto. 

Bau. Oh miracolo! Chazeuil che riflette t 

Cha. Rifletto sopra un problema che non è facile a scio- 
gliersi. 

Bou. Un problema! ciò mi«iguarda. 

Cha. (sorridendo) (Infatti ci va del suo interesse). 

Bou. (prendendolo a braccio) Sentiamo , via , che cosa 
ti tormenta ? 

Cha. Pare impossibile che il conte Maurizio, un giovane 
si galante e alla moda non abbia un qualche amoretto. 

Boue C che t’imporla ? « 

Cha. Oh bella! mi preme... per certe ragioni che non 
posso spiegarvi'... ioGne bisognerebbe che sapessi qual 
è la bellezza regnante. 

Bou. lo lo saprò. 

Cha. Voi I . , • ' . 

Bou. SI, questa sera. 

Cha. E impossibile. 

Bou. Scommettiamo cento luigi. 

Cha. Accetto ( Se non fosse altro che per la singolarità 
'del caso). (Bouillon suona) C-he fate? 

Bou. (al servo che entra) Fate attaccare i cavalli. Vuoi 
venire con me questa sera- al teatro ? La Lecouvreur 
e la Duclos recitano insieme nel Baiasette. 

Cha. Volontieri ... ma cosa c’entra il teatro? 

Bou. Lo Duclos conosce il nome che vuoi sapere. 

Cha. Davvero? 

Bou. L’altra sera, nel punto in cui stava per entrare nel 
camerino della Duclos, ho inteso che con alcuna delle 
sue compagne ella parlava di Maurizio. La Duclos di- 
ceva ridendo: lo conosco una gran dama che .1’ ado- 

■ ra ... Appena mi vide troncò il discorsa ... ma tu sai 
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bene che se io glielo domando , essa non può ricu- 
sarmi... con tutta segretezza essa me 4o dirà... io in 
segreto lo dirò a le ... 

Cha. lo in segreto lo dirò ad qn’altra. 

Bou. {ridendo) E così segreiameote ... 

Cha. Ah 1 ab I è impagabile ! 

Bou. Impagabile uo, perchè tu mi pagherai la scomcnessa. 
Cha. Sia pure. 

Bou. Evvivaoo gli uomini come le I 

Cha. Evvivano gii scienziati. ^ 

Bou. Diamoci la mano. 

Cha. Eccola. 

Bou. Questa sera al teatro. 

Cha. Al teatro. • ' 

Bou. Povero Chazeuil, cento luigi perduti (partendo)^ 
Cha. Povero principe, nuovi allori acqui^atil 



Fine dell* atto primo. 

. . . ■ i ' 



» 
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Sala nel di dietro di un palco scenico, la quale poi conduce a 
vari camerini degli attori. 'Uno specchio grande nei fondo; 
una tavola con sopra qualche utensile teatrale. 



SCENA PRIMA " 

Madamigella Jourenot vestita da turca. Quioolt vestito 
da Bajasette che giucca con mi» attore. Michoanet. 

Jottr. Miclioonet, avete dei rossetto? 

9fic. Si, madamigella, là in quella cassetliua. 

Jour. {prendendoselo) A che ora cominccrà la farsa ? 

Mie. Alle olio. 

Quia. Mìchoonet ? 

Mie. Comandi. 

Quia. Non vi dimenticate il trio pugnate. 

Mie. Non dubitale. (Michonnet e sempre Michonnet !... 
non ho un momeuto di riposo... già la colpa è miai 
non dovevo prendermi l’impegno di sorvegliare a lotto, 
perfino agli accessori, per cui tocca a me porgere ad 
Edippo il suo siilo e a Cleopatra il suo aspide ... Oh 
se almeno fossi socio ! ma no, sempre condannato ad 
essere confidente tragico e trovarobe, vale a dire ob- 
bligato ad ascoltare i comandi e le impertinenze di 
lutti.) 

Jour, (a Michonnet) A*driaoa avrà questa sera i suoi 
diamanti? 

Mie. Sicuramente gli avrà. I diamanti della regina t che 
però le hanno frmtaiu motti nemici. E si eh' ella se 
li guadagnò con molto studio. * 

Jour. Oh si, ci vuot molto per aver dei diamenti I 

Mie. Per voi lo credo, ma per Adriana che uon ha che 
la sua paga ed il suo merito ... 
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Jour. Che iuieadete dire ? ' * 

Mie. Eh niente, niente I (Se (a non fossi socio, e se non 
avessi bisogno anco di te per divenir socio 

Quin. Miebonuet, è ora d'ioconiiiiciare ? 

Mie. No, 00 *, giuocate pare a vostro bell'agio. 

SCENA II. 

Booillon e Cbazeuil entrano da sinùtta degli attori. 
Quinoltre l’altro attore si aitano e fanno compii* 
menti ai principe e a Chateuil. 

Mie. Ecco dei signori che vengono a disturbarci ... Oh ! 
il signor de Cbazenil e il principe di Bouillon t (Quando 
penso che con una sola parola quell' uomo può farmi 
nominar socio, non posso far a meno che guardarlo 
con rispetto.) 

Bou. {a QuinoU) Buona sera, visir. Ho inteso dire che 
questa sera oel Bajatette sarete insigne. 

Cha. Come pure madamigella Duclos. *• 

Mie. E Adriana ? Adriana sarà sublime. 

Quin. Oh si, ella sorpasserà la Duclos. Mi è costata 
multa fatica, perchè non tti è una sola messa di voce 
che non le sia stata insegnata da me. 

Mie. Come! come! (Mentisce come no turco.) 

Quin. Che cosa c'entrate voi ? 

Mie. (rimettendoti) Eh nulla, nulla t (Eh se tu non fessi 
socio!...) (guardando al fondo) Oh, ecco Adriana. 

Cha. E vero, studia. . 

.. Mie. (marcalo) E senza alcuno che le inseguì la parte. 

Sd^NA 111. 

* 

' Adriana e delti. 

Adr (con una parte in mano, studiando) u D’Amurat 
l’impero io riconosco: uscite ! — . Ed il serraglio ad 
ognun Ga chiuso n. No, non va bene. — Uscite , ed 
il serraglio a ognun iia chiuso! 

Cha. Insigne ! 

Adr Oh! il signor de Cbazeuil ! 
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Bou, (salutandola) Abbagliante 1 > 

Jour. Volete parlar dei diamanti? ’ 

Botf. In verità {tono bellissimi , e quando madamigella 
Lecouvrear vorrà disfarsene, io gli ho già offerto ses- 
santamila lire. E cosi? studiate sempre? * che cercate 
adesso? 

Àdr. La verità. ’ , * 

Cha. Aveste però delle buone lezioni? 

JUie.> (a Quinolt che vorrebbe partire) Restate , restate 
qui; c’è tempo a cominciare. 

Cha. Nella parte di questa sera chi vi ha istruita ? 

Adr. Per mia disgrazia nessuno ( guardando Stichon- 
na() Oh no, no, mi dimenticava, ero uo* ingrata 1 Ecco 
il mio solo maestro; questo buon Michonnet che mi 
diede sempre dei buoni consigli {dandogli la mano), 
e di' cui gli, sono gratissima. 

Mie. (commosso) Grazie, Adriana, grazie. 

Cha. (a Michonnet) Ditemi , Michondet , come è possi- 
bile che voi che date si buoni consigli , sulla scena 
siate ... ' 

Mie. Un cane ? è vero ; forse sarà perchè non sono so- 
cio (si sente di dentro ii suono di un campanello). 

Quin. Oh ! l'ultimo segnai»; che sieno tutti pronti ? 

idr. (andando allo specchio) Io sono pronta. 

Jour, Aueh'io. 

Quin. E madamigella Duclos ? 

Mie. yn quarto d'ora fa io sono entralo nel suo came- 
rino, era già vestita e stava scrivendo. 



flou. (Scrivendo 1) 

Jour. ( piano a Bouillon ) Convien dire che fosse uno 
•scritto molto interessante, od almeno atteso con molta 
impazienza. , . 

Bou. E perchè?* 

Jour. Ho parlato con Penelope , la cameriera di msda* 
migella Duclos. 

Bou. Ebbene ? 

Jour. Essa mi fece vedere un biglietto, e mi disse che 
il principe l'avrebbe pagalo molto caro. 

Bou. L’avrei pagato caro ! 

Jour. Questo fa supporre che non sia per voi. 

Bou. Va bene. Conducetemi da Penelope (Vado ad oc- 
cuparmi del vostro affare (a Chaseuil). 
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Cha. (a nouilloti) Benissimo, doye vi troverò ? . ' 

Bau. Qui dopo il terzo atto. 

Mie. Madamigella^ andate. (Jourénot ttc$ dalla destra ^ 
tìouillon la segue) * 

Mie. ^Quiooll ? Quinolt ? 

Quin. Eccomi, eccomi, (nell’vseire $'ineonlra con Cha- 
xeuil) Oh passi, signore. > 

Cha. Oh DO, no, prima S. E. Turca, (escono <tneh’e$ti, 
Miehonnet prepara alcuni oggetti su d' un tavolo. 
Adriana sta studiando allo specchio). * 

Mie. (guardandola).?, dire ch’ella ha tanta amicizia per 
me... ed io non oso confessarle ... Ma io nou sono 
socio... Ella è giovane ed io non lo sono più. Poi 
oggi è una cattiva giornata. Aspetterò domani ... ma 
domani sarò più Tccchio . . Già «ora non pensa che alla 
tragedia, su via, coraggio. ( accostandosi ) Adriaua , 
sludii ? 

Adr. Si. • ' 

Mie. A proposito, senti, se non t’incomodo veh ... Sic-, 
come ho fatto sempre .il confidente ... avrei qualche 
cosa... 

Adr. Da confidarmi ? 

Mie. Appunto. Ti ricordi di mió zio, dello speziale, della 
via Ferrou f 

Adr. Sì. • 

Mie. Ebbene, il poveretto è morto. 

Adr. Ah ! male ! 

Mie. No mate, perchè mi ha lascialo erede di diecimila 
lire tornesi. 

Adr. Beue allora. 

Mio. No beue. perchè, io che non ho mai avuto tanto , 
non so come impiegare quei danaro. 

Adr. Allora male. 

Mie. Neppur^ perchè da ciò mi è nata un’idea che forse 
nou mi sarebbe mai venula , ed è quella di ammo- 
gliarmi. ■ * 

Adr. Oh ! se io pure ... 

A/ic. Come 1 auche tu ci pensi? 

Adr. Ma non hai rimarcato che da qualche tempo io qua 
io sono molto cangiata? 

Mie. E vero, sei diventala più brava. L'altra sera come 
hai fatto bene la Fedra. 
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Aàr, {ridendo) É vero, e raltra sera io era tanto iofe* 

* lice e non sempre si può avere uo tal vantaggio ... 

' Si parlava di una guerra, e non ne 'aveva avuto no> 

tizie... Ferito, morto forse... Ah! tutto ciò che può 
provar uo cuore di doloroso , di straziante io lo pro- 

• vai ... e adesso in esprimo lutto con piò facifità, spe- 
cialmente la gioiaj perchè I bo veduto. 

Mie. Ma chi? 

Adr. {con ^ioia) Lui ! Ini 1 

Mio. {commosso) Ma come t tu ami dunque ? 

.^dr. Non potrei più nascondertelo. 

Mio. {si rimette) Ma... ma dimmi^ come fa? 

.ddr. Ecco qui: una sera uscendo da uo ballo ra*,iocoa- 
' trai con alcuni giovani uflUziali, un po’ alterati dai li* 
quori, i quali Tulevaoo impedirmi di salire nella mia 
carrozza. Tutto ad un tratto un giovane, che io non 
conosceva, si slancia sovr’essi dicendo : Signori , que- 
sta è madamigella Lecouvreur , lasciatele libero il 
passo. Quei siguori si' posero a rìdere. Allora l’ inco* 
goito più pronto delia parola, e. con una forza sopran- 
naturale ne fece cadere due a terra, indi mi prese fra 
le sue braccia, e mi pose nella miai carrozza. ''In un 
momento gli atterrali si erano alzati e corsero a lui 
colla spada alla mano. Signore, ci renderete conto... 
prima comincerete da me... no, da me... Signore, 
quale scegliete? •— Tulli, rispose il mio liberatore. Io 
nou potei tratteoere un grido. — Madamigella , mi 
disse, non temete di nulla ; siate voi il nostro giudi- 
ce. Signori, a noi. — Che li dirò ? quantunque presa 
' dallo spavento non poteva svolgere lo sguardo da 
quello spettacolo. Se tu Tavesti veduto sprezzare quei 
quattro ferri che si dirigevado al suo petto I II suo 
sguardo era quello di uu eroe I ma tutto ad un tratto 
si scorge da lontano la pattuglia ... gli avversar] spa- 
riscono l’un dopo l'altro dal campo di battaglia, e il 
. conibattimcuto finisce per mancanza di combattenti. 
Mie. L’hai riveduto ? ' 

Adr. Airiudoioani. Potevo io forse impedirgli di venire 
ad informarsi dello stato di mia salute? B pòi quaudo 
mi confidò ch’egli era uuo straniero, un semplice uf- 
' ficiale, possessore di nulla che dei suo coraggio... egli 
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mi divrono più interessante. Se fosse stato ricco e 
possente, che m’importava ? ma egli è povero, infelice 
come me t come me egli non brama che T amore, la 
gloria , come resistergli ?... Dopo tre mesi egli parti 
ónde cercare la sua fortuna , unito al conte di Sasso* 
Dia,-' questa mattina è ritornato. La sua pritna visita fu 
per me ; ed egli mi ha promesso di venire questa 
sera ai teatro. , ' 

Mie. Egli verrà? 

Adr. (con gioia) Si. 

Mie. Oh Dio I eccoti tutta cou^ossa. Vedi, Adriana, tu 
non potrai^ calcolar sulle tue lojrze. , 

Adr. Che ioiporta? 

Mie. Che importa ? Ma pensa questa è la prima volta 
che reciti conia Duclos. Ella profitterà dei suoi vau- 
faggi , mentre tu .... non vedrai che, lui. 

Adr. (esaltata) Ah s), lo vedrò. 

Mie. Allora sei perduta ; Adriana , non occuparli che 
della tua parte... Perchè, vedi... I’ amor finisce... ma 
una parte. .. una bella creazione, è un trionfo ohe vico 
sempre rammentato.... (pregando) Via... via, dimenti- 
calo. Non puoi fare a meno di pensare a lui ? 

Adr. Oh no ! 

Mie. Per questa sera alnveno. Adriana, figlia mia t cerca 
di esser grande! magnificai se non per me, fallo per 
interesse del tuo amore medesimo ... Vedi... gli uo> 
mini non vivono che per amor proprio... e se la Du- 
clos fosse più brava, più beila di te... 

Adr. (con anima) Oh! io la sarò! 

Mie. (con gioia) Grazie , Adriana, grazici... Oh a pro- 
posito... vi è una situazione nella tua parte , io cui 
uon vi poni quell'anima, quell’espressione che ci 
vorrebbe... là dove dici Tutto farei se una rivale aves- 
si.... perchè vedi, Adriana.... quando una donna è tra- 
dita , sente più al vivo le passioni... Allora ella dice... 
io non so spiegarmi ... ma tu intendi benissimo. 

Adr. (declamando) Aspetta : Tutto farei se una rivale 
avessi ! 

Mie. (con gioja) Oh bravai... bene!, cosi! 

Adr. Non dubitare, no... A proposito, che cosa mi ‘di- 
cevi fra poco fa di un matrimonio? 

Fior. Dram.oa. Ili, Voi, XII. 5 
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Ah!... iiìfDle... è inutile... uu' altra Volta... otimo 
studia.... Adilio... (andando) E deciso. Sarò sempre 
un conGdeote e nulla più I Oh senti, andando io scena 
Itevi un poco d'acqua inzuccherala.... e sopra , lutto 
non li dimenticare quando dici... Tutto fa ... luUu (a... 
insomma come hai detto tu... (esce a dritia) , 

Àdr. (va a studiare dinanzi allo specchio) 

SCENA IV. 

U conte ^aurisio e detta. 

Con. (dalla sinistra) Finalmente ho potuto' entrare. Al- 
meno potessi vedere Adriana... Ah ! eccola. 

Jdr, declamando) 7'atlo farei se. una -rivale avessi, (ve- 
dendo Maurizio nello specchio) Ali.AIaurizio! 

Con. Mia Adriana I , 

Adr. Voi qui! 

Lon. Ero avrivato il primo p» non perdere neppure nna 
parola della mia Adriana.... li cuore mi batteva vio- 
leolemenle. Cominciava ad articolare ua brava 1 ma al- 
zandosi il sipario, non vidi che il vizir e il suo con- 
fìdentc. 

Adr. Pazienza t 

Con. £ posso averne quando ti sono cosi vicino, e nello 
.stesso tempo così lontano ! lo Ito .veduta socchiusa 
una picciola porta per la quale era entrato una specie 
di gentiluomo... Allora dissi a m^e stesso : se è entralo 
lui, potrò entrare ancor io... Non si passa.... chi chie- 
dete? madamigella Lecouvreur. Debbo parlarle, essa 
mi aspetta. 

Adr. Imprudente I oompromeltcrmi così... 

Con. Oh .dunque perchè non sono un gentiluomo non po- 
trò parlarvi che di nascosto,... dovrò starmene jn un 
angolo del teatro a fremere senza potervi ringraziare 
di questo cuore che avete inebbriato. Avrei. dovuto 
aspettare dopo la recita per dirti... Adriaoa l io t’RQiol 

Adr. (ponendogli la mano sulla bocca). Silenzio! Rispet- 
tate almeno questo costume orientale. Orsù ! via. Sic- 
come questa iiialiiqa non vi siete potuto tratlcoere , 
raccontate che cosatavete fatto di bello? qualche no* 
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bile azione? qualche tratto eroico ? già non può essere 
altrimenti. A proposito , il vostro generale è coaientò 
di voi ? 

Con. Oh lo credo! Non T ho lasciato mai un momento, 
o fui ferito... 

Adr. Vicino a lui 7 ^ 

Con. Vicinissimo. 

Adr. Dio! Tidea d’nna ferita mi fa fremere, eppure mi 
sembra che più sia grande il pericolo, e più graiitio Sia 
la gloria, giungendo ad oltrepassarlo. E poi io cono- 
sco il vostro coraggio... Vi ho già veduto con la spada 
ili mano ed ho il preseutimenlu che dobbiate divenire 
un Eroe. » 

Con. Io ! 

Adr. Oh io me ne intendo, percliè io vivo in mézzo agli 
eroi di tutti i generi.... e voglio sperare che voi pure 
lo diverrete (con dolcezza)^ anzi saprò forzarti a di- 
venirlo.’ 

Con. Come 1 

Adr. Oh si. Vi vanterò sempre il conte di Sassoni.! ; 
lo ammirerò tanto che e erchercte d’imitarlo per gelosia. 

Con Oh non sarò m»i geloso di lui. 

Adr. Presuntuoso I avete veduto il ministro ? 

Con. Non ancora , gli scriverò. 

Adr. No. Non gli scrivete. ‘ 

Con. Perchè ? 

Adr. {sorridendo) Perchè T ortografia non è il vostro 
forte. La prima lettera elicmi scriveste era molto ap- 
passionata, mi commosse vivamente, ma nello stesso 
tempo mi fece ridere di cuore. Un’ortografia di uti 
genere affatto nuovo. ' 

Con. Che importa ! lo non aspiro a divenire un membro 
dell’ accademia. 

Adr. Oh per questo potreste divenirlo amdie senza l’or- 
tngrafia. Ma io mi sono incaricata della vostra edu- 
cazione , mio Sarmato. Voglio abbellire ognor più il 
vostro spirito. 

Con. Ed lo pure ho mantenuta la mia parola. Ilo impa- 
rata delle scene di Corueillc. 

Adr. Ab pensavate a Curncille ? 

Con. No , ma a voi che lo declamate cosi bene I 
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Adr. E quel piccolo esemplare di la Póntaioe ? 

Con. Ob egli noti mi ha mai abbandonato. 

Adr. 1/ avete duuque letto ? 

Con. No, non ho potuto. > 

Adr. Neppure la favola dei due Colombi , che vi avevo 
tanto raccomandalo? 

Con. Oh perdono. Ma già non è che una favola 1 
Adr. Cattivo ! non vedete in quei versi che una favola ! 
cosi bella!... si dolce, (declamando e guardandolo) 
Vivevan.due colombi in un sol nido , j 
L* un per 1’ altro vivean stretti da amore. 

Con. Come noi. (tenero) 

Adr. Ma il temno venne , perfido ed infido* 

A lacerar a' un de’ colombi il core. 

, , Partir dovette l’un per stranio lido, 

Rimaner T altro nel pianto... e nel dolore; 

Egro diviene... ei sul terreo già cade... 

Se non ritorua... egli è spirante... ei muore ! 

Con. E dopo ? 

Adr. Ah , questo v' interessa , non è vero ? Voi vorreste 
sapere oltre i tormenti di quello che restò, quanto sof- 
ferse anche quello che parti ? No no. Vi dirò soltanto 
il fine e la morale, (declama) 

Stagion tornò che P asii loro antico 
Accolse i duo che il fato avea diviso. 

Le querele cessero'; al dolce amico 
Sorrideva l’amor con lieto viso. 

Se ami, o lettor, saprai che a vago Gore 
Suo grato odor l’estivo raggio afforza, 

Ma UOQ perisce già, uoo laogue o muore 
Se il cocente terreo la pioggia '^ammorza (guardan- 
do il conte) 

Il fior son io, rizzalo io sullo stelo. 

Il terreoo se’ lo cui chiedo aita 1 (con sguardo amo- 
roso ) 

Oh ^ntasmi d’amor, togliete il velo 
- Che io veggio l’uom che mi dà lena e vita! 

Con. Oh Adriana, alla tua voce il mio cuore si solleva, 
il mio iotelletto s’jooaka ... tutto , tutto mi divieoe 
facile ... 

Adr. (sorridendo) Anche rortografia ? 
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Con, Quando mi darete la prima lezione ? 

Adr. Questa sera dopo la recita., * ' 

Con. Va bene. Addio.' 

Adr. Andate nel vostro palco... mi ascolterete... (con 
gioia) Mi guarderai? ’ ' 

Con. ..Dal primo ordine a dritta. 

Adr. Cosi vi vedrò bene ... potrò dirigere a voi tutti i 
miei versi . . cercherò di esser beila ... Ob sì, la sarò 

Con. (dividendosi) A questa sera. ' ' 

Adr. A questa sera, [escono da parti opposte) 

^CENA V.' 

Il principe Bouiilon e tnadamigellcf Joureoot. 

Bou. Grazie, madamigella, grazie. Mi avete reso un gran 
servigio, molto più che io non desiderava se non che 
Toccasione di fluirla con colei. 

Jour. Sono couteuta di aver fatto una buona azione ; 
non mi reggeva il cuore di vedervi così ingannato. 

Bou. Vi ringrazio; avete fallo bene, (dandole un anello) 

SCENA VI. 

I 

Cbazeuil e detti. 

Bou. Ob Cbazeuil, vieni a farmi i tuoi complimenti ? 

Cha. Come ? 

Bou. Il conte Maurizio ... 

Cha. L’bo veduto poco fa che usciva di qui. 

Bou. Avrei voluto vederlo. 

Cha. Egli è al terzo palco, 'primo ordine. 

Bou. Meglio. Sappi che bo scoperto la bella regnante, 
e tu non bai che a pagare la scommessa. 

Cha. Ma le prove ? 

Bou. Senti questo biglietto, e dimmi se non è una prova 
sufbeiente. 

Cha. li carattere della Duclos 1 

Bou. (legge) u Per certi motivi che voi ^ conoscete , si 
ti desidera parlarvi questa sera a dicci ore nel mio 
ti casino della strada Grange Baleniere , ehc feci ul- 
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» timamente ammobigliart. Amore e discreilone. « 
Firmato Costaoza. (con collera) La firma della perfida 
Duclos. 

Cka. Il bigliétto yerauìeote noo è di Costanza, e chi re 
io ha dato? 

Bou. Non (Ili fu dato, ma mi fu venduto da Penelope , 
la sua cameriera, (avutandoat al fondo) 

fha. E che pensate di fare? 

Bou. {ad un servo) Questo biglietto al N. 3 in priin'or- 
dine, senza dire da parie di chi. {il servo parte) Ed 
ora conto su di te. ^ 

Cha. E per che fare? 

Bou. Per vendicarmi. 

Cha. Oh obi uno scienziato! 

Bcu. É vero ; quando la scienza è tradita ... allora sa* 
bentra la filosofia. Lo schiamazzo è permesso al conte, 
ad un soldato, ma ad un sapiente ... ad un uomo ani* 
moglioto... sarebbe uno scandalo! Farò una ven- 
detta degna di 'me. Gli amanti vogliono passare la 
sera in quel casino ... cbe ho regalato ... 

Cha. Sicuramente. 

Bou. Ebbene, avendone un diritto di padronanza tuttavia 
recente, posso darvi una cena squisita ed invitarvi 
tutta la compagnia comica. La cena sarà pagata da 
voi giacché avete perduto. 

Cha. Ma bene ! 

Bou. Cosi in vece d’un colloquio amoroso avrà luogo 
una scena teatrale , un quadro mitologico , un colpo 
d’effetto, un tablò. {ridendo) Ah! benissimo! Marte e 
Venere ! 

Cha. Sorpresi da Vulca ... {rimettendosi) Bella vendetta, 
non è vero ? 

Bou. Vado subito a fare gfiuviti. Tu conserva il se- 
greto colla Duclos. {si odono degli applausi) Che è 
ciò ? 

SCENA VII. 

Miebonnet « detti. 

Mie. {contento) É Adriana che va in isccna. 
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Bou, (Comiocia la mia veudet(a). [applaudendo) Brava, 
brava, Adriana! (eace) 

Cha. (imitandolo) Bene, brava, brava! (esce) 

Mio. Anco il princi|ie dal suo partito ! già era da im- 
maginarselo. (va ad ascoltare) Eccoci al monologo ... . 
' cbe silenzio ! .. Come stanno incantati c sentirla a re- 
citare ... (alzando la voce con gioia) Ah ! bene! be* 
ne 1 (come parlandole) Non correre, Adriana. Ah bra- 
va ! cosi ! Oh sublime ! ... Eh ! applaudite , imbecilli ! ■ 
(xt ode battere forte ternani) Mi hatiuo sentito ... Ah ! 

E dire che ella recita cosi per nn altro !... Certo essa 
lo ha veduto... Ab! qocstu è orribile!... io nell'a. 
scottarla dimentico tutto ... la mia gelosia ... I' amor 
mio... (si rammenta) e fino gli accessori... E dove 
sarà la lettera dì Fatima ? (cercando) l'avessi perduta? 
Era qui poco fa!... Diavolo! che per la prima volta 
in venti anni dovesse succedere un inconveniente per 
causa mia ?... Fosse ima lettera comune ... ma una 
lettera turca... la posta nou può rimediarvi, (cerca) 

SCENA Vili. 

Il Conte Maurizio e detto. 

Con. (entrando) Sieno maledette le convenienze ! 

Mie. (cerca) Oh ! sarà qui ! (apre un cassettino) 

Con. Dover mancare ol mio appuntamento con Adriana ! 
Ah ! no ! Ma pure In Diiclos.... Essa mi avverte coi 
suo euigmatico biglietto che la principessa mi attende 
nel suo casino ... Ed è certamente per parlarmi de* 
suoi progetti , ddia risposta del signor ministro ... di 
quanto ha ottenuto per me... mancarvi sarebbe ingra- 
titudine f incoQvenìeiiza ; almeno potessi avvertire 
Adriana... Ma come fare ? .. (per andare a sinistra) 
Mie. Dove andate o signore ? 

Con. Vorrei parlare con madamigella Lecouvreur. 

Mie. Ora è impossibile. É in scena ! 

Con. E quando ne escirà T 
Mie. Quando avrà finito. 

Con. Quale contrattempo I 

Mie. (cha avrà frovafa la lettera) Eccola. 
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SCENA IX. 



ss 
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^ Quinolt e detli. 

» 

Qutn. (viene %u\Xa scena aseivgandoù (Z sudore^ a va 
allo specchio ad accomodarsi il turbante) 

Mie. Oh t signor Quinolt I Per piacere, date a Fatima 
questa lettera... là lettera che deve poi leggere Adriana. 

Quia, (per rientrare) Sla per chi mi prendete voi ? 

Mie. Perdono... compiacetevi di dire a madamigella Jou- 
renot che veuga a prendere la sua lettera, quella che 
deve dare ad Adriana... ehe è qui sulla tavola ., lo non 
posso... Debbo preparare per la farsa... 

Quin. (rientrando) Glielo jdirò ! 

Mie. È in collera perchè Adriana piace troppo, (fer- 
mandosi dalle sue ricerche ed ascoltando) Chi viene 
adesso?... Ahi e la Duclos... Ohi poverina 1 Piangi, 
grida... canta, urla... ma tuttirè inutile... non sc| buona 
a nulla 1... 

Con. (colto da pensiero prende la lettera ehe Michonnet 
ha deposta sul tavolino) Ah ! questa è la lettera che 
deve avere Adriana ! Due righe soltanto 1 (scrive) 

mie. (sempre ascoltando) Adriana parla u Bajazette 1 che 
dolcezza di voce! ... Ahi se fossi socio! ... quando si 
ò soci! si è sempre giovani. 

. SCENA X. ' 

t 

Madamigella Jourenot e detti. 

* 

Jour. Signor Michonnet I» lettera.... la lettera ? * , 

Mie. Là sulla tavola. Il signor Quinolt^ non vi disse 
nulla ? V , 

Jottr, No. 

Mie. Briccone^ bai ragione ; ti abusi perchè non sono 
socio ! 

Con. (avendo finito) Eccola , madamigella. 

Jour. Grazie. (Copie è gentile quell' ufficiale t) 

Mio Andate che ora tocca a voi. 

Jour. Vado... (rientra) . 
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Con. Elia saprà che io non posso andare da, lei questa 
sera. Questo sarà l’ ultimo sagnfìcio che io faccio alia 
pnncipessa !... (esce) 

JUic, (guardando)'EccoFatima_ehe entra inscena. Cielo | 
non ha la lettera... No, no: Ecco, gliela consegna 
adesso... Oli come cambia di colore !... .si regge ap- 
pena !.. Le è caduto il rossetto... Ah ! veramente di- 
vina I bene , bené I brava ! (battendo le mani. Si sente 
anche il pubblico a battere le mani) 

SCENA XI. ' 

Bouilloa , Chazeuil , Quinolt , Adriana , Jourenot ed aU> 
tri attori vestiti in costume turco. - 

Quin. lo non so che diavolo abbiamo questa sera. Ap- 
plaudono , applaiidono come tanti pazzi. 

Jour. Ali fanno pietà. 

Cha. (ad Adriana) Ah! sublime I 

Bou. (ad Adriana) S) , innarrivabile I non si è mai inteso 
di meglio. 

Adr. (di mal umore) (Dopo due mesi di assenza non ve- 
nire ... Via, coraggio !) 

Pou. E madamigella Adriana è dei nostri ? 

Cha. Stava per invitarla. 

Adr. Io ? . 

JBou. Ad una cena ove interverranno tutti i vostri com- 
pagni. 

Adr. Non posso. Non bo il cuore disposto alla gioia , 
all’allegria. 

Cha, Ragione di più per distrarvi. Noi vi oifriamo tutto 
ciò che vi è di meglio nelle arti (accennando gli at- 
tori) , tutto ciò che vi ba di meglio alla Corte (accan* 
nando il principe), nella magistratura (accennando 
sò stesso)^ e nelle armi, poiché vi sarà anco il conte 
di Sassonia. 

Adr.il conte?... lo desiderava di conoscerlo... Avrei 
da chiedergli un posto di capitano per un luogote- 
nente. 

Bou. Ebbene, vi metteremo accanto al conte... così il 
vostro protetto sarà colonnello. ' 
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Adf, Ma io 000 ho un c«valit>rc ... _ . 

Cka. (fre$entandole la mano) Eccone odo. 

Adr. No, 00, oon poss^o. 

Dou. Bene, bene, verrclc sòia... Conoscete il easioo delia 
Dnclos ? 

Adr. È victoissimo alla mia casa ... diviso da on solo 
giardino. 

Don. Ah sì, è vero ; rimane io faccio alla vostra casa. 
Allora, eccovi la chiave della porta del giardino. Non 
sono che due passi soltanto. Verrete a vostro piacere. 
Cha. Accettate? 

Adr. {prendendo la chiave) Accetto. (Mi occugcrb di 
lui : ecco la mia vendetta ). 

Dou. Il signor Miehonnet sarà dei 'nostri, {ponendogli. 

la mano sulla spalla^ lUichonnet la bacia) 

Mie. Quale onore i (Tutta la sera con lei 1 ) 

Adr. Signori, permettete ... {esce pel paleo) 

Mie. Signori, sta per cominciare l’altro atto ... Ho mille 
cose a fare... [suono di campanello) 

Jour. Signor Chazeuil , potrei condurre alla cena mia 
zia ? 

Cha. Ma si. ' . 

Don. Anzi, cooduci teco tna sòrella’; sari meglio. 

Mìe. {pregando) Signori miei ... 

Qiiin. Ma cosi alTalicati ... il tragitto ... 

Cha. Vi saranno le carrozze... non volete?... 

Mie. {a Quinolt e alla Jourenot) Finalmente toccherà • 
voi I... 

Quin, {correndo via) Vado, vado. 

Jour. {come sopra) Povera roel... 

Mie. (declamando) Ah ! partirò alla fiùLt solo rimango. 
Dou. T’inganni, ci siamo noi. 

Mie. Oh mio principe ! al vostro Banco fino alla morte. 
Dou. Oh troppo l troppo l {Miehonnet resta occupato) 
Ebbene, Cbazeuil, che bel colpo t ' 

Cha. Sublime 1 inaspettato! 

Bou. Un téte a-tèie cou quaranta persone per lo meno. 
Cha. Vendetta nobile! 

Don. Da vero scienziato 1 Gran testa è la mia I 
Cha. Degna di sempre verdi allori ... 

Dou. E gii avrò ... gli avrò ! 
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Cha. Non ne dobito, o principe. (Ma l'nlliino mi cosler^ 
cento zecchini.) 

Mie. [che 5i è seo$sOj declamando) 

Uscite ! e sia questo serraglio chiuso , 

E l'ordin regni come sempre regna. 



Fine delV alto secondo. 





Digitized by Googl 




ii 
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Sala con porta io fondo da chiadersi. Doe porte laterali. Una 
porta segreta a dritta degli allori. Una finestra a sinislra. 
Lumi. 



SCENA PRIMA. 

I La Principessa. 

Pxin. £ quasi scorsa un’ ora dacché attendo Blaurizio , e 
ancora non giunge... Eppure la Duclos mi fece sapere 
che essa ha eseguito i miei ordini .... che Maurizio 
aveva ricevuto il vigUetto d'invito.... E non viene 
ancora ! undici ore !... Ah signor conte, io era venuta 
qui per salvarvi, e mi date tempo a riflettere... ma non 
sapete eh' io tengo nelle mie mani la vostra fortuna 
politica , come pure la vostra perdita ... e se voi m’in* 
ganuatc .... Ab , siete voi ? 

SCENA II. 

Maurilio entrando dal /ondo e detta. 

Con. Perdono, principessa, d' essermi fatto attendere. 

Priti. Nulla. Un’altra non penserebbe' che al suo amor 
proprio offeso... ma io non deploro che il tempo per* 
duto senza di voi. A mezzanotte bisogna che io sia di 
. ritorno al mio palazzo. Come vi promisi, sono stata 
a Versailles., vidi la regina ... contava molto sulla sua 
protezione, essendo io anche sua parente. Infatti non 
m’ ingannai... Elia tutto mi accordò... Mi fece vedero 
il ministro. Essa pure s! interessò... parlò per voi; per 
il vostro ducato. 
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Con. Oh gi'uerosa ! Ebbene ... 

Prin, Sembra che il iniuistrn non vo;;ii>i accordare i due 
regginieuli, ma per soddisfare la regina vi permette 
di condurre questi due reggimeuti a vostre spese. 

Con. Ciò mi rassicura. 

Prin. Ma avete i mczii ? 

Con. lo non ho nulla. 

Prin, E come li pagherete ? 

Con. Come? Ebbene, io non li pagherò che dopo la vit- 
toria. 

Prin. Ah I vei scherzate.... tanto più che mi fu dtUo 
avere voi debiti , che dovete pagare settuiitamila 
lire al conte di Kolknntal , non è vero ? 

Con. E perchè mi fate questa domanda ? 

Prin. Perchè vi minaccia un grau pericolo... vi 6 qual* 
cuoo incaricato di sorvegliarvi, di tenervi d* occhio. 

Con. Ecco il perchè nell’ uscire del teatro incontrai doe 
uomini , i quali si posero a seguirmi. Io chiesi loro 
-che volessero , e non mi risposero che con la fùgi). 
Questa fu la cagione del mio ritardo ... ah se avessi 
potuto mggiug^ncrli !. . 

Prin. Ah fu per questo! Vedete se vi dico il vero. . .. 
Ma ciò non è tutto. L'ambasciatore russo vuol cono- 
scere r abitazione del conto di ivalkanlal, che è qui in 
Parigi, onde comperare il vostro debito, c cosi farvi 
arrestare.' 

Con. Bravo ! 

Prin, Voi arrestato , i vostri amici mancano d’un capo. 

Con. E conm fare ? 

Prin. Vi ho già pensato. Fio incaricato un ufficiale , il 
quale deve a me il suo innalzamento, di scoprire l'a- 
bitazione del conte , me ne darà avviso . io subito lo 
farò sapere a voi.... e voi.... 

Con. Adderò da lui onde battermi seco. 

Prin. No. .Ma a prenj^cr tempo, abbcnchè sarebbe meglio 
pagirlo. 

C^n. Ma io non ho scUantamila lire dìsponsìbili. . 

Prin. Neppur io.. 

Con. Ma io non accetterei giammai ... Non vi è che uà 
sol mezzo. 

Fior. Dram.y an. lil, Voi. XII, 6 



Digiiized by Google 




4 



3) IDRIÀKA LECOUVI*UR 

Prin. E quale ? 

Con. Andorojene.... 

/rif». Partire?... Ma nou vi è senso comune ... Ah! no. 
Voi nou partirete. Non potete ricompensarmi cosi di < 
quanto Iio fatto per voi. Non potete dispreizare quei 
giorni che vi ho consacrati .... 

Con, (Ah ! se io tacessi uiaggiormenle...) Ma... inten- 
diamoci, principessa. Io non sono iugra'to, e ve io pro- 
verò coila mia franchezza... esiste uo equivoco fra di 
noi... ed io deggio dirvi ... 

Prm. {con forza) Forse che voi ne amate un’ altra 1 e 
chi è costei? chi è? Rispondete, perchè io sarei ca- 
pace di lutto! 

Con. in allora, ragione di più per obbligarmi a! silenzio. 
Ma perchè non dovrei parlarvi con tutta l’ann’cizia?^ 
perchè non dovrei dirvi la verità?... Non vi rammen- 
tate più le vostre parole , nllorcliè ebbi V onore di 
fare la vostra preziosa conoscenza? Libertà per ambe- 
due, voi diceste: nessun giuramento, nessun rimpro- 
vero. Io ho eseguilo quanto voi m'imponeste. Io non 
ho mai veduto una donna più amabile, e le vostre ca- 
tene sono di fiori perchè sono quelle dell’ amicizia. 

I nostri legami furono volontarj., e ancor più dolci di 
quelli deir amore, ma non essendovi stati impegni nè 
giuramenti fra noi, io non vi sono spergiuro. Lo sarei, 
se vi rauncassi a quella riconosceuza che io vi deb- 
bo,,.. ma per il rimanente noi siamo affatto liberi l’un 
per r altro .... 

rrin. Anche di tradirmi 1... 

Con. Ah principessa. .. Guaioliate che io saprò prendermi 
da me stesso la libertà che mi si iiiega... 

Prin, {con forza) Questo è quello che vedremo. Dovessi 
io perdermi ! 

Con. Silenzio b*. Udite questo strepito? Attendete al- 
cuno ? ^ 

Piin, lo no. La Duclos non si azzarderebbe di veiiire , 
essa Sola ha la chiave di questa casa.... {gìiarda aUù 
finestra) 

Con, Chi sarà mai? 

Prin, Cielo, mio marito! 

Con. Possibile! 
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/’rm. Altre persone lo accompagnano 1 

Con. Non temete, io saprò difemlervi, , . 

/’rtn. No .... no .... nascondetemi.... Se mio marito mi 
vede in questa casa', io sono perduta. 

Con. Ah ! salgono le scale. 

Prin. Ah! (quardando a sinistra) Da questa parte.... 
fon. Dove? 

Prin. In quel gabinetto, [entra a sinistra) 

SCENA III. 

Bouillon e Chazeuil entrano nel punto in cui si chiude 
il gabinetto, e detto. 

Jìou. Ah! ah! vi abbiamo coito ! 

Con. Princijie! v 

Bau. L’ ho veduta, l’ho veduta. 

Con. Voi scherzate. 

lìou. Ilo veduto sparire una gonnella... ah! ab!... gra- 
* ziosa !... impagabile ! por di più , vorreste iogannarci. < 
Mille! male. Darcela ad intendere, è agire con poca 
lealtà. 

Con. Ma che volete voi dire? 

Cha. Che noi sappiamo tutto. 

Bou. E che quest' avventura non può terminare a porte 
chiuse; Oh no; noi vogliamo dello strepitò, dello scan- 
dalo! {ponendo una mano sulla spalla di Chaxeuil) 
Diamiue 1 non siamo de Chazeuil per nulla I 
Con. Signore, avrei creduto mio dovere l’evitare uno scan- 
dalo , ma poiché voi lo volete, giacché sapete tutto.. 

Bou. E abbiamo delle prove. 

Con. E allora, o signore, io sono agli ordini vostri, spero 
che de Chazeuil non vi si opporrà. Possiamo scendere 
in giardino. , 

Bou. A quest’ ora I 

Con. Per battersi tutte le ore sono buone, purché sia 
finita. 

Bou. Se abbiamo appena cominciato! Il primo capitolo 
dei romanzo è stato il colloquio amoroso, c la sor- 
presa. 

Cha. 11 secondo cóniincerà con T eroismo del principe 
che vi cede la sua conquista. 
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Con. Che I 

Bou. A Gondizione ctie i (rallati di pace saranno firmati 
a cena , in rner.zo ai convitati , fra gli evviva , il ru- 
more dei bicchieri ed il fumo dello sciampagna , per- 
chè il mio scopo è quello di provare alla Duclos... 
.Con. Alla Duclos I... 

Bou. Che non so più cosa farmi di lei. Dunque vedete 
che se noi ci battessimo per la sua virtù... sarebbe |l 
più gran sproposito che si potrebbe fare. 

Cha- Ah ! ab ! {al conte) e voi non ridete ? 

Con. Infatti il caso è cosi originale.,.. 

. Hou. È vero. Rapirmi ramante col mio consenso, é un 
servigio da amico ; uou ricusate ^dunque la nostra al- 
leanza. 

Con. Oh no. Ecco la mano, (la dà al principe) 

Bou. Dunque pace. 

Con. Pace. 

Cha E se per rattifieare un trattato vi abbisogna un no- 
lajo, vado a cercarlo fra i comici. Sono sempre pronti 
. togati e senza toga, (esce dal fondo) 

Con. Che cosa dice ! 

Bou. Questa sera voi siete i’ Eroe della festa. Vi si pr*> 
para una grata sorpresa. Chazeuii si è eretto maestro 
di cerimonie. Vi presenterà prima della cena una bella 
' dama. 

Con. Amerei meglio esser io presentato a lei. . (cercando 
come di uscire col principe) (Potessi liberarla.) 

Bou. Giungono le carrozze.... 

Con. (Diol gente ancorai...) (si volge verso la finestra) 

SCENA IV. 

Chazeuii , Adriana , e delti. 

Cha. Venite, madamigella. Il conte è impaziente di ve- 
dervi. 

Adr. Finalmente lo conoscerò!... 

Cha. (al conte) Madamigella Lecouvrenrl 
Con. (volgendosi) Oh cielo ! - 
Adr. Ahi (sorpresa) 

Bou. (in questo punto è andato ad osservare alla fi’ 
nestra). 
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Cha. (è andato a deporre il suo eappello) 

Con. Adriana ! 

Adr. Voi il conte di Sassonia. 

Con. (prendendole la mano) Taci; 

Adr. (portandola al CMoffi) Sei lu?... (il tutto sollecito) 

Itou. Chi è stato? 

Adr. Una sorpresa ben naturale, credeva di non cono- 
scere il conte, c... 

lìou. E lo conoscevate ? 

Adr. (ìli aveva anche' parlato. 

Cha. Dove? 

Con. Al ballo dell’Opera. 

lìou. Ahi ab ! un travestimento. 

Adr. Il signor conte è amante dell’incognito. 

Con. Forse aveva le mie ragioni , c se madamigella' vuol 
essere il mio giudice... 

Cha. Va bene dunque; giacché essa voleva farvi* una do- 
manda.... 

Con. A me ? 

lìou. E venuta qui per questo. Una petizione che doveva 
presentare per un luogotenente di cui vuol faruo ua 
capitano. 

Con. Veramente ! 

Adr, (guardandolo) Si... ma ora uon oso... credo che 
egli non abbia più bisogno di me. 

Con. Qualunque ^ail vostro protetto, non potrà essere 
che fortunato. 

Adr. Vedrò. Prenderò delle informazioni , e se vera- 
mente egli io menta .... 

Bou. Potrete parlare di- ciò a cena. Vi porremo vicini. 
Chazeuit, sorveglia perchè tutto sia pronto. 

Cha. I frutti ed i fiori. Questa è la mia ispezione, {esca 
dal fondo) 

lìou. Ed io soneglierò che non vi sia alcuna fuggitiva 
prima della cena. 

Adr. lo no certamente. 

bou. E per maggior sicurezza darò gli ordini , e farò 
chiudere tutte le porte... e uessuno uscirà prima di 
giorno, (esce da dove è andato Chaseuil) 

Con. (Nessuno uscirà, e come fare?) 

Adr, Àppeua vi posso credere ! Voi il conte di Sassonia! 
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Con. 3I'a Adriana ! . ■ , 

^dr. Maurizio! .... li mio eroe 1 Vedete se avpvo in- 
dovinalo ? 

Con. Sileniio ! (che peccato che l'altra sia là). Ora è più: 
necessario che mai nascondere il nostro amore. 

Jdr Tacerò.... tacerò. Nasconderò nel mio cuore la mia 
■ ebbrezza... il mio orgoglio. Non mi vanterò dei vostro 
amore e della vostra giuria. Parleranno delle vostre 
intraprese , e voi me le racconterete , esalteranno la 
vostra grandezza .... e voi mi coufìderete le vostre 
pene... io vi consolerò e vi darò coraggio ! pensate alla 
patria, alla vostra gloria. Consacrate ad essa i vostri 
talenti , il vostro ingegno ... io non ti chiedo per me 
che il tuo amore. 

Con. Oli mio angelo ! 

Adr. Vedete, io penso sempre a voi. Voleva parlare al 
. conte di Sassonia in favor vostro. Voleva fare la ci-' 
vcttuola per voi .... voleva .sedurre il conte per voi .... 
credete che ci riuscirò? , 

Con. Ah sirena I 

Adr. (con sorriso) Ma vedete quanto siete fortunato ! Voi 
siete il solo uomo per cui vi avrei tradito. 

Con. E voi la sola che io non tradirei giammai. 

Adr. Ith si , credo agli eroi. Silenzio , viene alcuno. 

i 

SCENA V. 

Chazeuil con cesto di fiori, Michonuet, e detti. 

Cha. Mio caro Michoouet... (po'kcndo i fiori sul tavolo) 

10 sono dispiacente per voi , ma la consegna è data , 
e non si esce più. 

Mie. Ma io sperava colla vostra protezione ... 

Cha lo non mi occupo che dei mazzoiini per le dame. 

11 principe, che è il governatore, ha tutte le chiavi della 
cittadella cd ha chiuso egli stesso tutte le porte. 

JUic. Eppure P affare è urgente. Per una indisposizione, 
domani bisogna cangiare lo spettacolo, e vorrei vedere 
madamigella Duclos per domandarle se domani pò* 
tesse lare Cleopatra. 

Cha. Se non è che questo... 
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Con. (Cielo t) 

Cha. Non avole, bisogno di uscire. Madamigella Duclos 
cena con noi. 

Mie. Veramente ! 

Cha. Chiedetelo al signor conte di Sassonia, {lo addita) 

Mie. {sorpreso s’ inchina) Egli 1 il -conte ! 

Adr. (presentandolo) il signor Michoanel, mio intimo 
amico. 

Mie. Oh se ben mi rammento... il signore che in 
teatro... è singolare , egli chiedev.i di le... 

Jdr. Ora non si tratta di me, ma dì Cleopatra. 

Mie. É vero , e poiché il signore dice eh’ ella è qui.... 

Cha. {accomodando i (i^ri) Certo. Siamo in casa sua, 
nel silo casino, in cui aveva dato un appuntaiiieuto al 
signor conte. 

Adr. Che dite 7 

Con. Signore t 

Cha. Ah è vero, sono un indiscreto; ma già fra aniici 
si può raccontare l’aneddoto. Posso oQ'rire a ra.ida- 
(nigella questi (lori? {li dà ad Adriana) Ah Dio 1 cha 
espressione da vera Melpomene, {torna alla tavola.) 

Mie. Adriana, die hai ? 

Adr. Nulla. Sono desolata d' aver interrotto il corso di 
uu’avventura ... 

Con. die non merita la vostra attenzione poiché è falsa. 

Cha. Perdonale ... ma ne conveniste voi stesso poco fa 
in presenza mia e del principe. Ve lo farò dire da lui 
stesso, {ad .idriana) 

Con. E inutile ... 

Cha. E per inaggior certezza vi dirò che io l’ho veduta. 

'/tdr. l/ayete veduta ? 

Cha. Nel punto in cui entravamo in questo appiirtameu- 
to, abbiamo veduto la Duclos che è fuggita in quel 
gabinetto, e po.lele assicmarvene ... 

Adr. Andrò io. 

Con. (trattenendola) Una parola. 

Mie. ( senza che gli altri vi abbadino ) Vi auderò io. 
(entra. — Chazeuil rimane occupato de" fiori) 

Con. (sollecito e adagio dice ad Adriana)' Un intrigo 
lutt’altro che amoroso, che nè il principe, uè Chuzcuil 
• conoscono,- mi fece venire in questo luogo. ( .idr/ana 
incredula) Da ciò dipcn-.]» il mio avvenire. 
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Adr. r. la Dnclos? . • 

Con. Ella uoTi è qui. Non è lei che io nmo. Lo giuro. sui 
mio onore. Mi credi? 

Adr. (con sguardo di persuasionej Ah' sì, ti credo ! 

Con. Ma bisogua fare in modo che Ciiazeuil non entri 
in quella camera, cb’ei non vegga la persona che si 
ritrova là entro. . allrimcnii sarebbe perduta. Io vado 
a cercare il modo di farla fuggire. 

Adr. Andate, io veglierò sopra di lei. 

Con. Grazie, Adriana, grazie ! (esce dal fondo)^ 

Adr. Lo ha giurato sui proprio onore ! 

SCENA VI. 

Michonnet e delti. 

JUic. Adriana... Adriana, se tu sapessi... 

Adr. Che cosa? 

Mie. Non è la Duclos...^ 

Adr. (con gioia) Ah l 
Cha. (sorpreso) Oh I 
Adr. (Me l’aveva detto). 

('ha. Non è la Duclosf... - 

Mie. Zitto, è un segreto. 

( ha. Ma il conte ri disse che era la Duclos, 

Jtric. Non è lei, ve lo giuro. 

Cha. Ma l’avete veduta ? 

Mie. No. 

Adr. Ah no t ‘ 

Mie. L’oscurità era completa ... caramiaaudo m’imbattei 
in una. manica c in una mano delicata che certamente 
era di donna. Allora credendola la Duclos, incomincio 
n parlarle dell’accidente occorso, e se poteva per do- 
mani sera recitare la Cleopatra. Allora una voce che 
io non conosco mi rispose; Ma per chi mi prendete? 

— Per madamigella Duclos. — Ma, rispose, sono in 
casa sua per motivi che io non posso palesare. Ma 
voi chi siete?... Allora ella abbass.'\ndo di più la voce: 

Se mi procurate il modo di uscire di qui senza essere 
veduta, potete contare sulla mia protezione ... chiedete 
cosa bramate, lo allora risposi, che non desiderava 
che di essere socio. 
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CAa. Fbhcne? 

Adr. K cosi ! 

Mie. Ora scn qui... che cosa dolbiamo fare? 

Cha. Prima di tutto conoscere questa doma, (a’avvta) 

Adr. Fermatevi. 

Cha. Ma se ,è vcuiiia qui col conte... 

Adr. UagipQc di più per rispeliarh. 

Cha. Ma voi non sapete quale ioteresso io abbia di co- 
noscerla. 

Adr. FermAtevi ... Io chiamerò il principe, ed egli uou 
permetterà mai ciò io casa sua. 

Cha. Avete ragione: andrò a raccontare il tolto al prin- 
cipe. Non è la Duclos ! come ne sarà contento l (esce 
dal fondo) 

Mie. E adesso che vuoi fare ? 

Adr. Salvarla, Fho promesso. 

Mie. Lo hai promesso I... Bada a quello che fai. 

Adr. Voglio salvarla. 

Mie. Giacché lo vuoi, posso almeno aiutarti io qualche 
cosa ? 

Adr. No, nessuno deve vederla, e nemmeno io. {$pegne 
i lumi) ' 

Mie. Oh ! che fai ? 

Adr. Guarda al di fuori che nessuno possa sorprenderci. 

Mie. Con quest'oscurità ... Vado, vado, (esce dal fondo 
e chiude) 

Adr. {verso il gabinetto) Aprile, aprite in nome del 
conte, (si apre) Ah io sapeva che sarebbe venuta. 

f 

SCENA VII. 

La Principessa e detta. 

Prin, Che volete ? 

Adr. Salvervi, facendovi uscire di qui. 

Prin. Tulle le porte sono chiuse. 

Adr. Ecco la chiave della piccola porta del giardino che 
riesce alia strada. 

Prin. Ah ! date, date 1 

Adr. Ma io non saprei indicarvi con>e discendere in giar- 
dino senza essere veduta. 
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Prin. Da qoesla parte tì deve essere un'nscita segreta... 
Eccola {trovandola a dritta) Ma voi chi siete? 

Adr. E che importa ? partite. 

Pria. Ma io non posso distinguere la vostra fìsonomia. 

Adr. E neppur io. 

Prin. La vostra voce però non mi è nuova ... Ma e per- 
chè noa volete accettare la mia gratitudine ?... Duchessa 
di Slirepoix, siete voi? 

.4dr. No, no, ma affrettatevi , chè siete circondata da 
pericoli. 

Prin. Che! voi conoscete il mio segreto? 

Adr. Fidatevi di me ... non temete di nulla. Il vostro 
segreto ini fu confidato da qualcuno che mi dice tutto. 

Prin. Dio I {alzando la voce) E chi ha dato a Maurizio 
il diritto di confìdarvelo ? 

Adr. {afferrandole la mano) E chi ha dato a voi il dU 
ritto di chiaourlo Maurizio?... Ma la vostra mano tre- 
ma ... Voi dunque l’amate? 

Prin. Con tutta fanima. 

Adr. {con forza) Aoch’io lo amo. 

Prin. Siete voi dunque quella ch'io cerco ? 

Adr. E voi chi siete ? 

Prin. Più di voi certamente. 

Adr. Chi me lo proverà ? 

Prin. Io, che saprò perdervi. 

Adr. Ed io ora vi salvo ... Chi è più nobile di noi ? 

Hou. {di dentro) Per becco ! ora sapremo la verità. 

Prin. (All! mio marito! Fuggire quando potrei cono* 
cere la mia rivale !) (tentando di andare) 

Adr. Iliinanele, rimanete. Ora c*i conosceremo. 

Prin. Si. rimarrò. (Ah no, non posso !) {eice •per la porta 
secreta) 

Adr. Venite, venite, [al mezzo) 

SCENA Vili. 

Il principe Douillon, Cbazeuil, Michonnet conclami 

e delia. 

Itnu. Ma, Chazeuil, dici poi tu il vero? 

Clia. Verissimo. 
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lìou. Non è la Duclos ! Che felicilà ! 

Cha. Assicurlamoceac. (cn(ra coi lumi nelle stanze col 
principe) , 

Àdr. (con dolore) Parlila 1 Ed egli aveva giurato sul suo 
onore ! 

lllic. Ebbene, bai fatto fuggire quella dama ? 

Àdr. Si. t 

Mie. Allora è quella che ho veduto attraversare il giar- 
dino coi conte. 

Àdr. Ne sei sicuro ? 

J/ic. Si, anzi iiell’uscire dal giardino ella lasciò cadere 
un braccialetto. Eccolo. 

Àdr. Dà qui. E il conte ? 

Mie. E uscito con lei. 

Con lei 1 

Mie. Sta tranquilla, è salva. 

Àdr. Tutto è iiuiio! 

SCENA IX. , 

B^uillon, Chazeuil e delti. 

Bou. (uscendo) Non vi è alcuuo. 

Cha. Nessuno. 

Bou. Ala non importa. La Duclos è inoocenle ed io 
trionfo, (ad Àdriana) Ora permeitele ch’io vi offra la 
mano. 

Àdr. {accettandola) il dolore mi uccide, (lo segue co- 
sternata) 

Cha. A cena, a cena, (partendo) 

Mie. Vicino ad Adriana... al fianco del principe... non 
mi manca che divenir socio per essere compiutamente 
felice I 






/ 

Fine delVatto terzo. 
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Una sala illuminata e preparala per eireulo. Pendola* 



/ 

SCENAPRIMA. 

Michonoet venendo da un appartamento. 

JUìe. Grazie, mio principe, troppo onore l II princi- 
pe di Rouillon accompagnare fino alla porta del suo 
gabinetto il povero Àiiebonnet I . . . figuriamoci poi 
quando diverrò socio. Ma... sarà ora- che me nc va- 
do, giacché la commissione è eseguila, {guarda la 
pendola) Così tardi !... La prova sarà finita !... questa 
sarò la prima volta die vi avrò mancalo... ma- non po- 
tevo farne a meno... Adriana mi aveva pregato... come 
resistere?... Ella era tanto impaziente che avrebbe vo- 
luto che io fossi di ritorno prima di partire. 

SCENA II. 

Un Servo introduce Adriana, e detto. 

5er«o Sì, madamigella .... Egli è ancora qui. 

Mie. Oh! eccola ! ^ 

iServo (parie) 

Adr. Sono più di due ore che alteodo. Temeva di qual- 
che ostacolo. 

Mio. Non temere. Tolto è andato a norma de’ tuoi de- 
siderii. Non appena pronunciai il tuo nome fui in- 
trodotto e , per dire il vero , questi signori stimano 
mollo gli artisti, lo dissi: Mio principe, vi rarameu- 
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lerete aver dtUo a madamigetlo Adriana che allor- 
quando essa avesse voltilo disfarsi dei diamanti rega- 
latile dalla regina, le avreste dato sessnntaniila lire... 
Or bene, ella ora ve ne prega, e fa conto sulla vostra 
discrezione onde mantenere il segreto. Egli rimase al- 
quanto attonito , poi rispose : Suno ben contento di 
poter rendere un servigio a madamigella Lecouvreur. 

'Adr. Infine le sessantamila lire? 

Mie. Le ho io. 

Adr. Ab respiro l Se tu sapessi quanto ho solTerto ?... 
ma poi io andrò in nitro luogo ... bisogna che io va* 
da ... mi mancano ancora ... 

Mie. Diecimila lire, non è vero?., me Io avevi detto... 
Eccole qui. 

Adr. Cielo!... E da chi le hai avute? 

Mie. Sono stato dal notaio di mio zio .. e cosi ... 

Adr. La tua eredità! tutto ciò che possiedi... No, noo 
posso accettare un tale sagrifìcio ! 

Mie. E perchè? 

Adr. Posso esporre la mia fortuna, ma non quella di un 
amico. 

Mie, Esporla ? ma perchè ? Che vuoi farne ? 

Adr^ Nou posso dirlo. 

Mie. Bene, noo preme. Ma accetta, lo voglio. 

Adr. Ma allora converrebbe all’ istante recare questa 
somma in via Saut^Oiiorato al palazzo dell' ambascia- 
tore ... 

Aito. L'ambasciatore russo ? 

Aar. Si, e rimettergli quella somma io pagamento di 
una lettera di cambio di scUantamila lire che. prima 
possedeva il conte di Kalkautal. 

Mie. Ma come? 

Adr. Un conte scozzese ..*T 

Mie. lo non comprendo ... 

Adr. Silenzio! èqui Cbazeuil. . 

SCENA III. 

Chazeuil è detti. 

Cha. Oh ! chi vedo ! madamigella Adriana I Siete forse 
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venuta per esimervi dall’iaterveuire al circolo'? Cielo! 
ne sarei desolalo. 

Adr. Oh no ! Ora piu che mai devo manteaere la mi.» 
promessa. 

Cha. Ah! respiro. Sarebbe stato un togliere l' anima a 
tutta la conversazione. Mi dispiace che non potrà es- 
servi uno dei vostri ammiratori, il conte di Sassouia. 

Adr. (Che sento !) 

Cha. Ciò che Io toglie a noi è un’ avventura delle più 
stravaganti, lo sono al fatto di tutto. Sappiate dunque 
che il conte doveva divenire duca di Curlundìa , ma 
una lettera di cambio di scltautainila lire ha cambiato 
d’aspetto la cosa. 

Mie. Una lettera di cambio I 

Cha. Già, che U ambasciatore russo ha comperato per 
farlo mettere in carcere. E questa lettera era prima 

• nelle mani del conte di Kalkanlul. 

Mie. Uuo scozzese? 

Cha. Lo conoscete ? 

Mie. {guardaxido Adriana) Di vista. 

. Cha. A quanto sembra è stata cagione di tutto ciò una 

^ gran dama, che per dispetto amoroso... onde veudi- 
carsi ... 

Adr. {subito) Una gran dama ? 

Cha. Che ho la disgrazia di non conoscere. Essa forse 
in un trasporlo di gelosia avrà istruito Io scozzese ... 
Jnsomroa/il giovane Mauritio è ora in un carcere at- 
tendendo che qualcuuo vada a liberarlo. Questa è U 
storia del suo vero essere ... io vi permeilo poi di 
'abbellirla. Ora vado a confidarla ai principe sapien- 
tissimo, e cosi fra una mezz’ora Io saprà tutta Parigi. 
{entra a sinistra) 

Mie. (avvicinandosi ad Adrihna che rimane cogli oc- 
chi bassi) Dunque è il conte di Sassonia quello che 
tu ami ? 

Adr. SI. 

Mie. E che vuoi salvare ? 

.Adr. SI. 

Mie. A prezzo della Ina fortuna?^ 

Adr. Di tutto il mio sangue. 

Mie. Ma non hai inteso che egli ama nn'alira? 
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Atlr. L’ho inteso ', ma tu nou puoi eomprendere che si 
può. amare senza essere amati. 

Jflic. Ah !... io non lo comprendo ?... Ma io fine, che 
speri ? ' 

Adr. Salvarlo! Hai inteso? Si parla di una gran dama, 
di una rivale, ma rhe io conoscerò. Voglio conoscerla. 
^lic. Senza dubbio quella del braccialetto ... 

Adr, Voglio conoscerla per dirle ... Egli vi ama e voi In 
perdete... Egli rni abbandona ed io lo salvo! Or bene, 
chi lo ama di più ? 

JUic. .Ma dimmi, perchè sagrificarti per un ingrato ? 

Adr. E me lo domandi ? Mi sarà dunque vietato di sce- 
gliermi una vendetta ? Ma non comprendi che si tratta 
del suo avvenire? Che egli cade nel nulla, o può ve- 
der fregiala la sua fronte d’ona corona ?. E se questo 
glorioso avvenire, questa gr<^ndezza ... tutto, infine ... 
egli lo dovesse a me ? a quella povera donna abban- 
donata ?... credi tu allora che egli saprà dimenticar- 
mi ? Comprendi ora la forza della mia vendetta ? (co- 
me ripetendo un verso analogo di Corneilie) 

Mi sprezzi pur, m'obliil... sento che io i’ amo. 

Dei benefìzj miei ricolmerò ringrato. 

Oh mio Corneilie ! divino poeta , vieni in mio aiolo ! 
soslienmi. Fa che il mio cuore parleci^ii di quegli 
slanci generosi e sublimi che laute volte ponesti sulle 
mie labbra. Fa che io possa rendere a lutti palese 
che noi, interpreti del tuo genio, non solo sappiamo 
riprodurli sulla sceua, ma bensì imilarli fra gli uomini, 
e che talvolta 1’ umile artista è più sublime e più 
grande che i tanti nobili di cui si abbclla il mondo! 

Va, corri, toglilo da quel luogo ; li altcìiderò in casa , 
mia. (entra) 

JUic. Sacrificare cosi la sua fortuna per un amante t... 
Che?... ma io che le sagrifìco per una rivale che... 

Oh imbecille iMicbonnet... Basta. Essa lo vuole t Ah ! 
lo non comprendo che si può amare senza essere ama- 
li !... Se tu sapessi quanto soflro I Oh! min dama! 
Sarà la padrona!... Non mi lia veduto..,. Andiamo, c 
rechiamogli la mio eredità, (parte) 



Digitized by Google 




48 



ADRIANA LKCOUVREL'H 



' , SCE.NA IV. - 

La Prìucipessa •pznsando. 

Abbandonarmi impunemento!... Oh, Maurizio compren- 
derà che è assai diilìcile... Ciò che m’inquieta è quel' 
braccialetto smarrito , regalatomi da mio marito.... lo 
perdetti nella mia foga ... ma tranne di lui, ninno può 
sospettare a chi appartenga.... niun timore per esso ; 
ma chi sarà colei a cui conGda tutto ? 

SCENA V. 

Cbazeuil t delta. 

Priji. Oh siete voi, Chazeuil ? 

Cha. {inchinandosi) Principessa.... 

Prin. Precisamente io pensava.... 

C/ia. A me no certo. 

Prin. Io pensava a certi progetti nei quali dovreste aju- 
tarmi, ma badale, sono (ìrogetti di vendetta.... 

Cha. (vioamente) Oh si, dovete.... dobbiamo vendicarci, 
ma su chi?... di chi?... 

Prin. (sorridendo) -hi verità io contava mollo su i vostri 
talenti.... talmente che mi spaventava la ricompensa.... 
Ma grazie al Cielo.... e a voi stesso.... 

Cha. Ah non ne parlate di grazia. Vi fu un istante io 
cui credetti avere scoperto.... ma mi sono ingannalo. 

Prin. Ma io, più abile di voi, ho conosciuto quella beltà 
incognita. 

Cha. Davvero ? 

Prin. Si , mi trovai con lei in campagna.... in un >'ìple 
mollo oscuro.,., oscuro in modo che non potei distili* 
giiernc la fìsonoinia, però intesi queste parole, che ri*" 
tenni a memoria ; « Fidatevi di me. Non temete di 
it nulla, il vostro segreto mi fu confidato da qaalchednuo 
M che mi dice lutto, i» Non vi farebbe nulla di straor- 
dinario in queste parole ; ma è che quella pronuncia ,, 
quella voce non mi riuscì nuova.... Aozi sono cerio di 
averla intesa varie volte..,, ma non posso rommeniar* 
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rili dove.'.. Avevo pensato alla duchessa di Mirepois:.... 
questa mattina sono corsa da lei... ob Dio, una voce 
acuta che infastidisce. Andai da madamigella Loug- 
ville , dalla Renard .... e non mi fu possibile di sco- 
prire... eppure quella Toce io la odo sovente... - 

Cha. Un momento. Siete stola dalla duchessa d’Aumont? 

Prin. No, e perchè? • 

Cha. Un’ ispirazione !... un' idea... 

Prin. infatti, l'interesse che ella prendeva suo malgrado 
parlando del conte... forse sapremo.... 

SCENA VI. 

Un Servo precedendo' la duchessa d’Aumoat. 

« 

Prin. Chi viene? 

Servo La duchessa d’ Aumont. (esce) 

Prin. Dessa I quale, fortuna? (andandole incontro) Oh 
mia buona amica. Parlavamo appunto di voi, e ne sta- 
vamo dicendo tutto il male possibile. , 

Due. Davvero ? 

« 

Cha. (piano alla principessa) (E dessa !) 

Prin. (Con una parola non si può rapire. Falcia parlare) 

Cha. Gran attraente per la duchessa è I’ avere fra noi 
questa sera la Lecouvreur. 

Due. Oli s) I 

Cha. È un gran talento .... ' 

Due. Sublime .... 

Cha. E la Duclos , in suo confronto .... 

Due. Un nulla. 

Cha. (alla principessa) (Se non parla piu dj cosi... !) 

Prin. Duchessa, cooiiucio aneli'’ io ad essere* del vostro 
parere. La Lecouvreur dovrebbe essere al di sopra 
della Duclos; ma per giudicare di un’arte bisogne- 
rebbe intendersene un poco più ... ed ecco perchè mi 
sono decisa di recitare iu uuo scherzo comico che verrà 
rappresentalo da madamigella di Noailles la settimana 
ventura. 

Due. Voi 1 

Prin. Si, e lo credereste, che. sono alquanto imbarazzata 
Fior. Dram, an. Ili,, voi. Xll. 7 
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per uua frase che io liehbo dire alla prima scena? Al- 
quanto facile... ma pure non vi è riesco ... 

Dur. No ?... * 

Prxn. Seuiite. u Fidatevi di me. Non temete di Dulia. Il 
vostro segreto mi fu conGdato da qualcuno che mi 
dice tutto, n 

Due. E facile. 

Prin. Ala voi , come lo direste ? 

Due. Io? 

Prin- Si , voi... 

Due. lol... (ridendo), io non lo direi.... 

Prin. {a Cìuixeuil) (É lei !) 

Cha. (Oh , è lei!) 

SCENA VII. 

/I Principe, la Marchesa, la Baronessa, e vari Cavalieri. 

m 

Poti. Si , la nuova è autentica , e al momento in cui vi 
parlo egli è di già libero. 

Due. Chi ? 

Prin. Il conte di Sassonia? 

Poh. Appunto. 

Prin. (Cielo ’) 

Mar. Lo sapete dunque anche voi ! Cd io credeva essere 
la prima a saperlo. 

Due. Veramente questa niallioa dicevano che egli eri 
ritenuto in carcere p«-r un gran debito che non poteva 
pagare. 

Mar. E allora , come è libero ? 

Due. Qualcheduno avrà pagato. 

JUar. Ma chi mai ? 

Due. Io uon lo saprei. Chiedetelo al principe. 

Poh. li bello si è che non Io so neppur io 

Cha. Ed io... il fatto è improbabile. Sellatiiamìla lire. 

Bou. Eppure la è còsi. L’ho saputo da Florestano, il quale 
mi disse aver veduto Maurizio , e che questi si era 
battuto col coute di Kalkantal perchè aveva venduto 
il suo credilo all' ambasciatore russo. 

Prin. E l'esito del duello?... 

Pou. Non si sa. Ma temo che questa sera il conte non 
sarà do’ nostri. 
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Due. Oh non lemele, egli verrà. 

Prin. {con gelosia) Davvero ? 

SCENA Vili. 

Servo precedendo Adriaca e Michonuet e delti. 

Servo madamigella Lecouvrenr e il signor Michoonet. 

Tutti {vanno incontro , le donne a dritta , gli uomini 
a sinistra) 

Bou. (prendendola per mano) Permettete, bella Melpo* 
mene, che io vi ringrazii della vostra coadisceudenza 
nell’ onorarci. 

Due, (a Bouillon) Presentatemi. 

Bou. La duchessa d’ Aumont .... 

Adr. Signore... io sono confusa... una^ sì gentile acco- 
glienza.. 

Prin. (scuotendosi) (Dio ! questa voce !) 

Due. Guardate quauto è geulilct 

Mar, Veramente bella I 

Due. Questa sera mi sarà dato l’ammirarvi da vicino. 

Mar. Questa è una fortuna per noi. 

Due. lo non ne sapeva nulla, ma è uua sorpresa troppo 
gradita... 

Adr. Ab invece d’ insuperbirmene io resto umiliata. Ah 
Io comprendo, che voi sole possedete quei tratti ga- 
lanti 0 squisiti... 

Prin. (Non m’iuganno!) 

Adr. Che a me non sarà dato che l’imitare sulla' scena. 

Prin. (È un sogno, oppure 1’ immaginazione mi fa sen- 
tire in ogni luogo quella vo;e !) {le dame circondano 
Adriana. Il principe sta parlando cogli uomini più 
nel fondo) Quale ideal e non potrebbe esser lei ! non 
è ella r ammirazione , T adorazione comune... c non 
potrebbe Maurizio ... ad ogni coslo^oglio saperlo.) Ma 
non potremmo cominciare ? 

Bou. Noo manca che il conte di Sassonia. 

Adr. (Desso !) 

Prin. È inutile il lusingarsi, questa sera. non verrà t 

Adr.iX\i\) 

Prin. (osservandola) (Ila trasalito!) 
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.tou. (ritorna a ^discorrere cogli uomini) 

Mar. Ma perché non veoire? qod era egli libero? 

JJuc. Cosi si diceva. 

JUat, Ma se poco fa ... 

Prin. E ancora !. . Poco fa io non volli contradire alcuno 
{osservando Adriana) Ma voi sapete bene che egli si 
è battuto. 

Adr. (Battuto !) 

Prin. E Cbazeuil, che sa tutto, mi disse che egli era pe* 
ricolosainente ferito.... 

Adr. (involontariamente) Ah 1 

Cha. (alla principessa) (Ma come io...) 

Prin. (subito a lui) (Tacete!) 

Adr. (impallidisce e cade su una sedia) 

Due. Oh ! madamigella , che avete ? 

Mar. Essa sta male. 

Bou. Che fu ! (facendole odorare uno spirito) 

Prin. (É dessa ) 

Cha. (Comincio a comprendere ...) 

Due. (ad Adriana) Ebbene?. 

Adr. (alzandosi) Nulla, nulla, perdonate. 1 gran lumi ... 
il caldo della saia... troppa bonlà^ madama .... (alla 
principessa) 

Prin. (fremendo e guardandola) (È dessa !) 

Adr. (Dio ! quale sguardo I) 

SCENA IX. 

^ l/n Servo precedendo Maurizio a detti. 

Servo II conte di Sassooia. 

Tutti Oh ! 

Adr. (Lui !) vorrebbe muoversi) 

Mie. (la trattiene e le dice piano) Fermali : la gioia po- 
trebbe tradirti.^ 

Due. (sorridendo) ala dunque la ferita pericolosa ... 

Bou. Ma che volete ... questi signori non uo sanno più 
uua di vera. , 

Cha. (Va detta cosi !) 

« 

k 
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SCliiNA X. 

Il Conte e delti. 

Bau. {andandogli incontro) Come ! come t* e la vostra 
ferita ? 

Con. Da Carlo 1 in poi la Scozia con si batte più. 

Due. Ma il conte di Kalkaotal ... 

Con. Disarmato al secondo colpo. . 

Dou. Eli, sta bene. 

3Iar. Benissimo. 

Con. (piano alla principessa) Principessa, io sono unii* 
baio, la mia riconoscenza sarà eterna. 

Prin. (Che dice ?) 

Con. Ma io non posso accettare nna si generosa olTerfa. 

Adr. (che è indietro con Mfichnnnei) Diol le parla pia- 
no 1 Fosse lèi quella gran dama ? 

Prin. (piano al conte) Ma che volete dire 

Con. Bisogna che io vi parli. 

Prin. Questa sera, quando tolti saranno parliti. 

Con. (nel volgersi) Madamigella Lecouvreur t (nel punto 
che vorrebbe avvicinarsi a lei) 

£ou. (lo prende sotto braccio e lo conduce in fondo) A 
proposito della Scozia, sentite, conte. 

Cha. (alla principessa) Ora poi vorrei sapere se ... 

Prin. Voi avete perduta la causa, (parlando a tutti) 
Figurate»!, o s’gnori, che il povero Chazcuil è iti cere i 
di uo gran scritto. Vuol sapere il nome di una bella 
incognita, la quale adora il conte di Sassonia, (/issan- 
do Adriana) Oh a proposito, madamigella Lecouvreur 
potrebbe darci qualche inforinazione. 

Adr. (fissando la principessa) lo? 

Prin. Si, perchè si assicura che sia una donna di teatro. 

Due. Possibile I 

Adr, (marcata) Ed io invece avevo sentito a dire che 
fosse una gran dama. 

Cha. Probabile. 

Prin. (sempre fissando Adriana) La mia cronaca però 
parla di un incontro notturno. 

Adr. (come sopra) E la mia di un convegno in un ca- 
sino di campagna. 
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Prin. Si diceva clic la donna di teatro fosso stata sòr* 
presa da una rivolo gelosa ... 

Àdr. (come sopra) C la gran dama da oo marito indi- 
screto. 

Cha, Mi sembra che tutt» e due siate istraito benissimo. 

Vue. Certnmónle. Vedremo poi chi ci darò delle prove. 

Prin. (guardando Adriana) La mia prova è -un mazzo- 
lino di bori con un piccolo nastro tessuto in oro. 

Adr. (Il mio !) 

Duà. (ad Adriana) E voi ? 

Adr. La mia è che la gran dama, fuggendo per un giar- 
dino, lasciò cadere ... 

Due. La sua pantofola, come Cenerentola. 

Adr. (guardando la principessa) No, un braccialetto di 
brillanti. 

Prin. (Un braccialetto !) 

Cha. Sembra una novella araba. 

Adr. No, è storia parigina, fiercbè il braccialetto fu re- 
c.-ito a ine : eccolo, (tutte le dame la attorniano). 

Cha. Bello, non è vero ? 

Tutti Bellissimo! 

Pou. (avanzandosi) Che cosa c’ ò ? che. cosa guardate ? 

Cha. Un braccialetto. 

Dou. Ah, il braccialetto di mia moglie 1 (tornando al 
fondo dopo aver reso il braccialetto alla principessa) 

Tutti Di sua moglie ! 

Adr. (Era lei !) 

(La principessa rimane indifferente. Adrtbna parla 
piano agitala a JUichonnet *he cerea calmarla. La 
duchessa, la marchesa e la baronessa guardano ma- 
ravigliate la principessa^ che freddamente, e quasi 
in aria ditrionf -^ rimette il braccialetto al suo polso, 
bouillon e il conte s'avvicinano agli altri) 

Bou. Ora che il conte 6 dei nostri, se madamigella vo- 
lesse declamarci qualche cosa ... 

Prin. Oh sì ! è cosi valente attrice ! ci farebbe un vero 
piacere;. io pure la prego. 

Adr. (Ili questo momento! Quale impudeuzot^ 

J/ic. (piano ad Adriana) Ricompooiti e studia. Nel gran 
inondo vi sono dei comici più comici di noi. 

Prin, Siamo pronti ad ammirarvi. 
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Adr. Oh sì I si ! 

Dou. Oh bene! Dunque, che ci declamerete ? Rsciue 
Corneille, Ermiouc, SjfTo ?... 

Prin. No, do: il monulogo di Àrlaaoa abbandonata. 
Adr. Àb l . 

Mie. Oppure la Fedra. 

Adr. {colta da un pensiero) Si, sì, Fedra. 

/'fin. Bènissimo. Ascoltiamo. 

'{.ìtichonnet, che avrà tratti alcuni libretti dalla tasca, 
si dispone come a suggerire. Le dame sono sedute 
a sinistra' degli attori, i cavalieri in piedi dietro ad 
esse. Il conte resta il primo vicino alla principessa. 
Adriana resta in messo come raccogliendosi in sè. 
— Pausa) 

Adr. {declamando) 

Io lo vedrò! Ma quale a me gli Dei . , 

Daraii virtude? Quale aita o forza? 

Vederlo!... e raUenere entro il mio seno 
JL'ardeute fuoco die mi avvampa ed iofìamma!... 
Oh amor possente!.-. Inìqua oso invocarlo!... 

Uu casto affetto incenso è a Cilerea, 

Un riprovato amor l’odio è dei numi!... 

Pel 6glio di Teseo ... del mio consorte !... 
D'incestuoso amor troppo mi struggo! 

(guarda il conte con dolcessa) 

Ed ei non sa qual strazio emmi in mirarlo , , 

E uoo mercare un solo detto ... uu guardo !... 

(la principessa lascia cadere il fazzoletto j il conte 
s'abbassa a raceoglifirlo e glielo dà , la principessa 
gli sorride dolcemente. Adriana freme e prosegue di- 
speratamente) 

E la mia Gamma palesar non posso! 

(con forza osservando la principessa, ed avanzan- 
dosi come per caso verso di lei) 

Donna non son come altre il mondo serra 
Che celan l’oute sotto manto aurato, 

Che svcrgoguale alla lascivia iu braccio , 
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Faaoo del loro onor mercato orrendo. 

‘ Vaatao virtude, e di sozzure haa seggio y 
Turpi di lusso inverecondo, osceoo. 

L’occhio impavido • freddo, il cuor ghiaccialo,' 

E la cui fronte non arrossa mai ! ~ 

{rimane imponente osservando la principessa) 

Prin. (padroneggiando sè stessa e mordendosi le lab» 
bra^ applaude per la prima) Bene ! brava 
T nllt Brava 1 bravissima I 
Adr. (Sono vendicato t) 

Prin. (fremendo) (Ahi mi pagherai caro quest’affronto!) 
Adr. (a BouHlon) Signore, io era già un poco iudispo* 
sta ; chieggo di ritirarmi, {tutti si alzctno) 

Due. Che peccato ! 

(Bouillon porge la mano ad Adriana). . 

Adr. {nel passare vicino al conte^ che la inchina^ gli 
dice) Seguitemi. 

Prin. (piano al conte) Rimauete. 

Con. (piano ad Adriana) Non posso: a domani. . 

Adr. (con dolore represso) Ah ! Basta cosi ! 

(Le dame e t tavolieri formano ala dai lati. La prin» 
cipessa rimane Ja prima verso il proscenio. Adria- 
na., accompagnata dal principe, parte guardando 
con dignitoso sprezzo la principessa.) 



Fine delV atto quarto^ 




Digitized by Google 




ATTO QUIIVTO. 



Camera di Adriana. Porta in fondo, Caminetto a dritta degli 

Attori. È sera 



✓ 



SCENA PRIMA. 

♦ 

Michoonet parlando di dentro dal fondo ad Adriana ehe 
esce da una camera a dritta. 

1 » 

Ufic, No. Non deve essere ancora andata a dormire.... 
Sono io che la voglio... (entrando}. 

Jdr. (uscendo) Ah! sei tu?... li aspettava. ' 

Jf/ic. Ebbene... Adriana ? 

Adr. Quanto ho sofferto t 

Mie. Ed io!... Non avrei potuto andare a casa tranquillo 
senza prima informarmi di te. Non avrei potuto dor- 
mire... Dopo averti condotta a casa sono stato al teatro. 

Adr. É finito ? 

Mie. No. Vi sarà ancora un’ ora. 

Adr. Meglio. Vorrei far sapere che domani ooo potrò, re-* 
citare. — » Mi sento troppo male. 

Mie. Bene... Andrò io. Ci penserò io ! 

Adr. Quanti disturbi li cagiouo ! 

Mie. Ma che disturbi!... Vedi, Adriana, non è ciò che 
m' inquieta. 

Adr. Che duuqne ? 

Mie. La scena di questa sera... Da quella dama... Ma 
credi fu che tutti, fuori che suo marito, non abbiano 
capito l’allusione ? 

Adr. Io mi sono vendicata !... Dopo tante sofferenze, quale 
gioja provai t Ad ogni parola degli ultimi versi mi 
sembrava di configgerle un pugnale nel cuore !.. Mal- 
grado la sua audacia, ella ha dovuto impallidire... Con 
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quale forza ho declauiatu... E la cui froole uou arrossa 
inai ! ! t... 

3Jic. Ed è appunto perchè lo bai detto troppo bene che 
me ne dispiace... Queste gran dame, con tutta la loro 
bellezza e galanteria, sono assai vendicative... e quella 
principessa sarà capace di lutto per vendicarsi di una 
rivale... 

Adr. E che m’importa ?... E che vorrà farmi ella mai, 
ora che lutti i suoi tormeuli sono compensati da una 
sola parola ! Amata !... S), ella è amata ! Ecco ciò che 
ini strugge... quella parola che formava la mia sola 
felicità, la mia vita, che mi'dava le ispirazioni, il fuoco, 
il genio I... Amala! SI, ella è amata ! Quella ferita che 
io feci., egli la sanerà colle sue parole dimore. Le sue 
lagrime, se pur ne versa , egli le oscingherà co' suoi 
baci... e in questo puuto ancora che il mio cuore si 
spezza, ella è felice accanto a lui-., io l'ho* supplicato 
di seguirmi, ed ella gli ha ordiuato di rimauere. . ed 
è restalo... Ab ! questo è troppo, non posso resistere I 
(i’avvifl). 

JUic. Ove vai? • 

Adr. A sorpreuderli,... ad aunientarii con la mia pre- 
senza. 

JUic. Fermali... 

Adr. Ma uon è meglio che esser qui a morire dalla ge- 
losia e dalia disperazione?... poiché lo sento io, ne luorròl 

JUic. No, no, Adriana... è la passione che ti fa parlare 
cosi, ma credilo, uon si muore, no, non si muore... Si 
suffrouu mille toruieuti, è vero... ma però si vive. Non 

10 vedi che io vivo aucoru? 

Adr. Tu 1 

JUic. lo, si.,, li stu|iisci eh? Ma credi luche sotto questa 
vecchia corteccia non vi sia un cuore che balle come 

11 tuo, che come il tuo lauguisce? 

Adr. Auche tu hai provato questi tormenti ? 

JU^ic. Si... ma è un pezzo. . Credimi, ci si abitua anco ad 
essere infelici. 

Adr. Ebbene, voglio imitare il tuo coraggio... voglio trion- 
fare di un’ insensata passione di cui ue arrossisco. 

JJio. {con gioja) Dici il vero ? 

Adr. Ah si,., posso parlare di lui scuza collera, la me* 
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moria de’ stioi oUragsi non mi aitera, e Io stesso suo 
nome non mi coiuinove. 

SCENA II. 

» \ ’ 

Un Servo con una caiscttina. 

Ser. Questa cassettina per la signora. 

Adr. Chi l’ha recata ? 

Ser. Un domestico senza livrea e che solamente ha detto: 
Per parte dei conte di Sassonia. 

Adr. (prendendola vivamente) Ah ?... Andate, andate.’ 

Ser, (esce). 

Adr. (con giubilo e smania) Di fui 1 di lui 1 Dio, che 
sarà ? la mia mano trema... c noti posso aprire. 

iute. (E diceva di non amarlo più !) 

Adr. Oh t Vediamo : (apre, e poi getta un gvido dolo- 
roso) Ah ! ' 

Mie. Che è stato ? 

Jdr, Non so, ma aprendo quella cassettiua ho sentito 
come una sensazione dolorosa... un gelo si è impos- 
sessato di me... (con dolore) Era un presagio del colpo 
che mi era riservato. 

JUic. Che contiene quella cassetta ? 

Adr. !l mio mazzetto ! (lo prende é depone la cassetta) 
Lo riconosco, io glielo diedi al suo arrivo.:, glielo diedi 
come un pegno d’amore... Aggiungere il dispreizo al- 
r afTrooto... poteva dimenticarlo ! gettarlo lungi... da 
sè, ma rimau darmelo !... (poi in dirotto piànto). 

Mie. Ciò non dipende da lui... la tua rivale lo avrà for- 
zato. 

Adr. E che? doveva egli obbedirla? Non doveva essere 
indignalo della sola idea d'insultare quella che ha ama- 
lo ?... (resta un momento in silenzio contemplando i 
fiori) Oh I Sori di un giorno l ieri sì belli, ed oggi 
cos’i appassiti! Voi che avete durato più delle sue pro- 
messe... poveri Suri! Non potevate rimanere più a 
luogo su quel cuore ove vi aveva posto... e da cui 
un’ altra mi ha bandito. Invano io cérco sulle vostre 
foglie le tracce dei baci ch’ci vi posava! Che questo 
Sia l* ultimo che voi ricevete.... quello di un addio 
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eterno!... (lo bacia e ne prova al capo una senso* 
gione dolnrotaì Oh t mi sembrò il bacio di morte t 
(guardandoli) ed ora nulla resti nè di voi... nè‘ del 
mio amore t... (estla..;. li guarda... e poi gli getta sul 
fuoco e cade su d’ una poltrona). 

,Mio. Ma senti, amica mia, non avvilirti... 

• SCENA III. 

Il Conte di dentro. 

Con. Voglio vederla ! sì, vederla 1 (uscendo) Oh Adrian», 
mia Adriana, (gettandosi a"' suoi piedi). 

Adr. Oh I Maurizio I (con soprassalto di gioja si slan- 
cia verso di lui abbracciandolo^ e ne rimane poi tn> 
terdeita e vergognosa per la presenta di Jlfichonnet). 

Con. Adriana, perdonami se iiou li ho seguito, sai perchè 
r onor mio lo vietava... perchè io voleva dire alla 
principessa... non posso accettare il vostro oro... per- 
chè non Vi amo... non vi ho amata giammai... perché 
il mio cuore è di un' altra... Alle prime parole che io 
pronunciai, essa cadeva a’ miei piedi dicendomi: Per- 
dono ! 1’ amore, la gelosia mi ha spinto a perdervi.... 
ed io che credeva ella fosse la mia libcralrice... 

Adr.‘ Oh Cielo I 

Cón. Allora fui Tibero di sprezzarla, di abbandonarla : di 
correre a te e di chiederti grazia... Ah t non mi re- 
spingere... 

Adr. E posso io crederti? 

Con. Ah s), credilo per l’.'imor nostro. Credilo, abbenchò 
io non sappia spiegare a me .slesso chi possa essere 
quella mano generosa che mi ha salvalo. Puoi tu aiu- 
tarmi ad indovinare ? 

Adr. (abbassa gli occhi) Io ... io non so ... 

Jlfic. (venendo tn messo dice al conte con aria di rim- 
provero) È stata lei! 

Adr. Taci, taci. 

Mie. Sl^ è stala lei che ha impiegato per voi la sna 
fortuna, i suoi diamanti, e piò ancora. SI, cb’è vero ! 
potete credere a me che ho veduto ... che so ... a me 
che non bramo che la sua felicità ... il »po riposo ... 
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che ramo come «un padre ... sì , come un padre ... 
(quasi piangendo) . ' 

Adr. Amico ... .tu piangi? 

JUic. lo? (ricomponendosi) io? oh no... se... Vado io 
teatro, (esce in tutta fretta) 

Con. Dunque eri tu?... » 

Adr. È Michonnet, il mio amicO) ch’è venuto in mìo soc- 
corso. Accetti? 

Con. Ad una condizióne, che tu divida meco quella fe- 
licità die mi aiutasti a conquistare, che tu accetterai 
il mio nome. 

Adr. Io! io tua moglie! 

Con. Sì, fu che hai dalo'nuova vita al mio intélleito... 
tu che bai purificalo i mici sentimenti... Dio ! che Lai 
tu ! impallidisci.., 

Adr. Nulla... nulla... la felicità... tante dolci emozioni su* 
perano le mic-^forze... » 

Con. Dio mio ! ma tu vacilli ! (la fa sedere.) 

Adr. Non so..r ma un dolore improvviso mi colse quan- 
do portai alle mie labbra quel mazzetlo... Credevo fos* 
se un segnale di un addio eterno... invece era il mes- 
saggio del ritorno 1 

Con. Ma che dici ! 

Adr. Quei fiori rimandati da te... 

Con. Ma io non ti mandai nulla... e che uè hai fatto? 

Adr. .Bruciali, -lo credeva che lo ne avessi disprezzati 
entrambi, e, come me, essi non potevano vivere. 

Con. Ma la tua mano trema, tu sefFri molto. 

Adr. No... no, non soffro più qui... (uccennando il cuore) 
Ma qui (jj tocca il capo) è singolare (comincia a va- 
neggiare). Mille oggetti fantastici passano dianauzi a 
ine , e si saccedono confusaineole o senza ordine... (si 
afsa) Dove siamo 1 Che diceva... non so... mi sembra 
che la mia immaginazione si perda... ho timore d'avere 
smarrita fa ragione... (piangendo) ed io non voglio, no, 
non voglio ! E poi, Maurizio, domani devó' recitare la 
Biche di Corneille... Oh il pubblico la vuole.,. Sì, per- 
chè è impaziente... promessa tante volle... dui giorno 
che vidi Maurizio... non volevano farla perché è troppo 
vecchia... e che importa a me ! io ho la mia idea ! 
Maurizio nou mi ha mai detto... io ti amo, e nemmeno 
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io rho osato.., ma uri versi che ÌQdirÌ 2 ecrò a lui glielo 

dirò... senza che nessuno se uc accor^'a. 

Con, Amica o)ia ! torna in te... 

,Adr. Zitto ! devo andare in scena. Oh ! quanta gente... 
e lui dov’ è ? Oh ! eccolo là nel suo palco... mi ha 
veduta... mi sorride... AddiaMaurizio... addio (saluta-i- 

, dolo con la mano). Adriana, tocca a te... (si compone 
ed esce come su la scena). 

Deh 1 le tue luci, perchè altrove volgi ? 
Inebriarmi non vuoi di quei deliro 
Ch’è vita ai sensi, ed all’amcr compagno? 

Ala tu m'intendi, tu mi guardi e stringi 
La destra mia. Oh I peemita «ni ino cuore ! 

La sento... pulsa sol per me... Tu m'ami I 
Di pori amore... Oh! somma gioja I È mio!... 

Con, Adriana! Ella non mi vede, nou mi ascolta: Ah! 
(suona il campanello) 

SCENA IV. • 

Il Sere o c detti. 

Con. La vostra padrona è in pericolo. Un medico! an« 
date, correte, lo non la lascio. Adriana!... 

Adr, (come osservando in un paleo) Guarda I guarda ! 
entra alcuno da lui.... Ah ! la riconosco abbcnchò si 
nasconda ... È lei che gli parla !... Maurizio !... non 
mi guarda più.... Maurizio ! ... 

Con, É vicino a te ... 

Adr. (come sopra) Ecco, i loro occhi s' incontrano ... le 
loro mani si uniscono... ed egli mi obblia, mi respin* 
ge ... non vede che io mQojo! (disperata) 

Con. Per pietà ! .... 

Adr. (con fuoco) Pietà.... 

Con. La mia voce non ha più alcun potere sul tuo cuore. 

Adr, Che vuoi ? 

Con. Guardami, io sono Alaurizio. 

Adr. No ... egli è vicino a lei.. Vattene ... vanne. 

«I Caduto è il vei ! Tu mi tradisci e giuri, 
n Sol medesimo aitar che a me giurasti , 
n Quei caldi baci , quei sospiri ardenti ... 

N Or son per lei ... per la rivale odiata .... 
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